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Siamo  lieti  che  la Sua scelta §ia caduta su  una BMW.

Meglio conoscerà la Sua nuova automobile,  più  sicura sarà la Sua guida nel traffico
stradale.  Abbiamo  perciò  una  piccola  preghiera:

prima di  partire,  legga nel  presente  libretto Uso e  manutenzione le  informazioni che
abbiamo  raccolto  per Lei. Troverà awertenze  importanti  per l'uso della vettura, che
L'aiuteranno a sfruttare a fondo le doti tecniche della Sua BMW. E troverà anche in-
formaLzioni  preziose  per  la  cura  e  la  manutenzione,  in  funzione  della  sicurezza  di
guida  e  d'esercizio,  e  del  mantenimento  quanto  più  possibHe  nel  tempo  del  valore
della  Sua  BMW.

Le augura buon viaggio  la Sua

BAYERISCHE  MOTOF`EN  WERKE  AKTIENGESELLSCHAFT



Preghiamo di considerare che nel presente li-
bretto  di  uso  e  manutenzione  è  contemplato
tutto  l.equìpaggiamento  possibile:  cioè  che,
quando  è  necessario  illustrarne   il  funziona-
mento, vengono descritti  anche  alcuni  optio-
nals.

8"se:::ecnotLài:Ri:aaìFedgaT,::à::pnagugniaaiìteenrt:c:
sono  di  serie  solamente  in  alcuni  modelli  o
nelle  versioni  per  determinati  Paesi;  oppure
sono  fomibili  soltanto  come  optionals  o  ac-
cessori  a  richiesta.  E'  possibile  quindi  che  ri-
sultino   differenze   dalla   dotazione   di   cui   è
prowista la Sua BMW,  in relazione agli optio-
nals  da  Lei  ordinati  individualmente.  Troverà
la  descrizione   delle   dotazioni   opzionali   non
contenute  nel  presente  libretto,  nelle  relative
istruzioni  di  montaggio  o  d.impiego  allegate
a'l'articolo.

11  Servizio  Assistenza  BMW  è  comunque  a
Sua  disposizione   per  informazioni   e   chiari-
menti.

Nell'interesse  dell'efficienza  e   della  sicurez-
za,  come  pure della conservazione del valore
della  vettura,   sono   da  evitare   le   modifiche
all'equipaggiamento  non  rispondenti  all'omo-
logazione    generale    (ABE)    prevista    per    i
singoli  modelli.

Attenzlone:  avvertenzo  lmportantl  per  la  s[-
curezzal
Per la Sua 8[cur®zza,  usl  rlcemb[, prodottl e
accossoi.l  approvatl  dalla  BMW.

!rràfiàf:i:pgplioavcac,:àsafiài3rùgjJnaJidBaM#olac:::
ranzia  che  la  BMW  si  è  accertata,  mediante
adeguate  verifiche,  della  loro  efficienza  fun-
zionale  in  abbìnamento  alla  Sua  vettura.  Per
qiiesti prodotti la BMW si assume la piena re-
sponsabilità.

Poi rlcambl,  prodotll  ed  accessorl  non  ap-
provatl  dalla  BMW,  la  BMW  non  sl  assume
alcuna  responsabllltà.

La  BMW  non  puÒ  giudicare  per  ogni  singolo
prodotto offerto da terzi se può essere usato
in abbinamento alle vetture BMW senza rischi
per  la Sua  sicurezza,  cioè  senza  pericoli  per
la  Sua  stessa  vita.  Una  simile  garanzia  non
può  fornirla  in  tutti  i  casi  neanche  il  collaudo
dì  un istituto di controllo tecnìco  (in  Germania
il   TÙV)   od   un'altra   autorizzazione   pubblica
(omologazione   generale),   in   quanto   I'entità
delle  prove  non è sempre  sufficiente.

1  rjcambi  e  gli  accessori  originali  BMW,  come
ogni   altro   prodotto   approvato   dalla   BMW,
sono disponiblli  presso  il  Servizio Assistenza
BMW,   che   Le   fornirà   anche   la   necessaria,
qualif icata  consulenza.
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Comandi

Awertenze sul funzionamento

cura e manutenzjone  ìEÈ

Dati  tecnici   |EÉ¥H«
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Cockplt
Strumentazione  comblnata

Sple dl controllo e d'awertimento
Awlsatore acustico, contachllometrl

Contagiri,  indicatore llvello carburante, teletermometro refrigerante
lnterruttore accensione/awlamento, awiamento del  motore

Rodaggio
Gulda energetlcamente consapevole

Rlfornlmento  carburante
Presslone dei  pneumatlcl
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11  cockplt
1   Leva di  comando  indicatori  di  dire-

;i,?ann:ì:udciadJigà[:Peego:ìPc,oa,,àìb-a-
peggio 'ari)

2   lnterruttore  luci
3  Awisatore acustico
4  Interruttore  luci fendinebbia

5  lnterruttore  lunotto termico
6  fRa?jt£Ha Zigrinata  per  regolazione

7   Display a informazione  multipla
(M'D)

8   lnterruttore  impianto  lampeggio
d'emergenza
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La strumentazione
combinata
1   lndicatore  livello  carburante  con

spia della riserva
2  Spie  indicatori  di  direzione
3  Contagiri
4  Spia ASC./ASC+T.
5  Tachimetro

6  Teletermometro  refrigerante
7  Spia indicatrice  per Check

Control,  spie di  controllo e  di  av-
vertimento  per  impianto  idraulico
freni e sterzo, freno a mano, ABS,

Pagina

12

AIFÌBAG  e  lampeggiatori  rimorchio     51,10
8  Manopolina azzeratrice  per conta-

chilometri  parziale  e commutatore
per secondo contachilometri  par-
ziale

9  Contachilometri  parziale

10  Contachilometri  totale
11   Spia  programmi  e  posizione  leva

selettrice  marce del cambio auto-
matico

12  Spie  di  controllo e d'awertimen-
to per regolzEione elettronica
potenza motore  (EML),  pressio-
ne olio motore, carica batteria,
luci  abbaglianti,  pioiettori  fendi-
nebbia e retrofari fendinebbia
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Le spie di controllo e di
awertimento

E Spla ASC*/ASC + r

Si   spegne   dopo   l'awiamento   del   motore:
l.impianto è a posto.

Ulteriori  indicazioni  a  pag.  58.

== Spla lndlcatorl dl dlrezlone
destra/8lnlstra

Si accende a intermittenza azionando gli  indi-
catori  di  direzione.

ERogolazlono olettronlcapotonza  motoro

Si  accende   brevemente   inserendo   l'accen-
sione  e  poi  si  spegne:  l'impianto è a posto.

Non  si spegne  oppure  si accende  durante  la
marcia:   vi   è   un'irregolarità   nell'impianto.   E'
possibile    proseguire    guidando    moderata-
mente per raggiungere un  Centro Assistenza
BMW.

E
Si  spegne dopo l'awiamento del  motore.

Quando  il  motore  è  molto  caldo  puó  accen-
dersi  al  minimo,  deve  però  spegnersi  all'au-
mentare  del  numero  di  giri.

Se  si  accende  durante  la  marcia  e  appare
l'awiso   `Presslone   ollo   bassa"   nel   MID*:
fermarsi     immediatamente     e     spegnere     il
motore.   Controllare   il   livello  dell'olio   motore
e.   se   necessario,   rabboccare.   Se   il   livello
dell'olio  è  a posto,  interpellare  un  Centro As-
sistenza  BMW.

E]
Si spegne dopo l'awiamento del motore.

Se  si  accende  durante  la  marcia,  le  batterie
non   vengono   più   caricate:   può   esservi   un
difetto  nella  cinghia  trapezoidale  oppure  nel
circuito  di  carica dell'alternatore.

Aftenzlone:

3:||àa8,C.'=g.h`.ad:,#:r3::,,eà':z|::aE::;:
magglo'e.

E Luc]  abbagl[ahtl

Si  accende   quando   s.inseriscono  gli   abba-
glianti  o si  aziona il  lampoggio fari.

E
Si   accende   quando   i   fendinebbia   sono   in-
seriti .

E
Si  accende  quando  il  retrofaro  è  inserito.

E lmplanto ldraullco lr®nl  e sterzo

Si spegne dopo l'awiamento del motore.

Se  si  accende  durante  la  marcia  ed  appare
l'awiso   "Llquido   freni"   nel   MID.:   è   troppo
basso  il  livello  del  liquido  freni.

Se   lampeggia  durante   la  marcia  ed  appare
l'awiso   "Servofreno  inattivo"   nel   MID*:  vi  è
una perdita di  pressione  nell'impianto frenan-
te  o nel servosterzo.

Attonzlone:
ln    entrambl    1    casl,    l'azlonamonto    dello
sterzo  e  del  frenl  rlchlede  uno  sforzo  m®9-
glore.
Ulteriori  indicazioni  a pag.  76,  78.
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E
Si spegne dopo l'awiamento del  motore.

S accende quando il freno a mano è tirato.

=Dlsposltlvo antlbloccagglo ruote(ABS)

Si spegne dopo l'awiamento del motore.

Se si accende durante la marcia,  l'ABS è dis-
inserito  a  causa  di  un  guasto.  Resta  però  a
disposizione  senza  limitazioni  la normale  effi-
cacia  dell'impianto  frenante.

Utteriori  indicazioni  a  pag.101.

EEE
L'awlsatore  acustlco
Premere  la piastra antiurto  in  qualsiasi  punto.

11  contachilometrl
11   contachilometri   registra   il   chilometraggio
complessivo  della vettura.

Contachllom®trl  parzlall  1  e  11
E'  possibile  ottenere  l'indicazione  di  due  dif-
ferenti  chilometraggi  ed azzerarli  indipenden-
temente  l'uno  dall'altro.  Enti.ambi  i  contachi-
lometri   registrano   percorrenze  fino  a  999,9
km.
Commulazlono  (1-11-1  ecc.) :
- ruolare  la  manopolina azzeratrice  (treccia)

in  senso  orario.
Azzoi.am®nto:
- commutare  sul  contachilometri  desiderato

e  prem®r®  la  manopolina  azzeratrice.

L'indicazione   e   la   possibilità   di   regolazione
permangono  per  circa  2  minuti  dopo  il  disin-
serimento  dell'accensione.   Quando   l'indica-
zione  è  spenta,  premere  la manopolina azze-
ratrice:   il   chilometraggio   viene   visualizzato
per breve tempo.
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11  contagirj
Evitare  assolutamente  i  regìmi  compresi  nel
settore di awertimento  rosso.

Quando   il   motore   gira  in  questo  campo  di
regimi si producono delle mancanze d'accen-
sione:   esse  indicano  che  l.alimentazione  di
carburante viene interrotta per proteggeilo.

L'indicatore  llvello carburante
Quando  si  accende  la  spia  della  riserva,  nel
serbatoio   rimangono   ancora   circa   10   lt   di
carburante.

Per  il  controllo  del  funzionamento,  inserendo
l'accensione   la   spia   si   accende   per   breve
tempo.

Tramite  il  computer  di   bordo  è  possibile   ri-
chiamare   l'aiitonomia   presunta   in   base   al
carburante  ancora  disponibile.  Vedi  pag. 45.

11 teletermometro del  refrlgerante
Zona  blu:  motore  freddo.  Viaggiare  a  basso
numero  di  giri.

Zona   rossa,   awlso   "Temperatura   acqua"
nol    MID:    motore    surriscaldato.    Spegnerlo
subito  e  lasciarlo  raffreddare.

Lancetta  tra  le  due  zone  colorate:   normale
temperatura d'esercizio.  Quando  la tempera-
tuJa  esterna  è  molto  alta  o  la  vettura  viene
sottoposta   a   forti   sollecjtazioni   la   lancetta
può arrivare fino al  settore  rosso.
Per  il  controllo  del   livello  del  liquido  refrige-
rante,  vedi  pag.  76.
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lhterruttore accensione e
av`riamento/bloccasterzo

1  Sterzo sbloccato

Ruotando  la  chiave  da  0  a  1,  eventualmente
muovere  leggermente  il  volante.

Sono   pronte  all'uso  altre   utenze  elettriche:
p.es.  la  radio  ed  il  computer di  bordo.

2  Accenslone lnserita
Tutte  le  utenze elettriche sono pronte all'uso.

Batterie  ben  cariche  sono  la  premessa  per
poter usufruire  del  comfort offerto dagli equi-
paggiamenti  a  comando  elettrico.  Quando  il
motore  gira  al  minimo  la  carica  delle  batlerie
da  parte  dell'alternatore  è  assai  ridotta:  con-
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disinserire  temporaneamente  i  dispositivi  ad
elevato  consumo  di  corrente  (p.es.  riscalda-
mento   dei   sedili,   lunotto   termico)   se   non
sono  strettamente  indispensabili.

0  Sterzo bloccato,
La  chiave  può  essere  infilata  e  sfilata  solo  in
questa  posizione.
Dopo  aver  sfilato  la  chiave,  ruotare  il  volante
thché scatta in  posizione di  blocco.

Le  utenze  elettriche  sono  disinserite;  alcune,
tuttavìa,  restano operative:  p.es.  le  luci  di  po-
sìzione   e   di   parcheggio,   la   luce   abitacolo,
l.impianto  lampeggio  d'emergenza,  la  regola-
z]one  elettrica dei  sedili  e  l'accendisigari.

Per  mantenere  in  efficienza  le  memorie  dei
singoli  equipaggiamenti,  queste  sono alimen-
tate   da   un   limitato   passaggio   di   corrente,
cosa da tener presente specialmente quando
la   vettura   viene   lasciata   ferma   per   lunghi
periodi.  Se  si   ha  questa  intenzione  è   bene
controllare  prima  lo  stato  di  carica  e,  se  ne-
cessario,  riportarlo  al  valore  corretto.

3  Azlonamonto  del  motorlno dl  avviamento

L'awlamento del motore
- Tirare  il freno a mano.

-  Portare  la  leva  del  cambio  in  folle  o,  se  la
vettura è equipaggiata con cambio automa-
tico,  in  posizione  P  o  N.

-  Possibilmente   disinserire   tutte   le   utenze
elettriche.

-In    caso    di     basse    temperature    tener
premuto  il  pedale  della frizione.

- Awiare  il  motore  senza  premere  I'accele-
ratore.

Altre awertenze
Non  azionare  troppo  brevemente  il  motorino
d]awiamento,  ma  neppure  più  a  lungo  di  20
secondi.  Dopo  l'awiamento  del  motore  rila-
sciare  subito  la chiave  d'accensione.  Non  far
riscaldare   il   motore   al   minimo,   ma   partire
subito  a  numero  di  giri  moderato.

Se  il  motore - p.es.  quando è  molto freddo o
molto caldo -non si awia al primo tentativo:
-ripetere     l'awiamento     dopo     una    breve

pausa,    per    evitare    che    le    candele    si
bagnino.  ln  caso  di  forte  gelo  la  pausa  do-
vrebbe essere di circa 20-30 secondi.

-  Prima   di   ripetere   l'awiamento   ruotare   la
chiave  d'accensione  in  posizione  0  o  1,  per
evitare  che  l'awiamento  awenga  mentre  il
motore gira ancora.

- Durante  l'awiamento  premere  l'accelerato-
re a metà.

fi
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Atlenzlone

:g:|:i3;;#m:ar!b!:r;.',3,iFao:!::oc:!::.T:b::::t:
lnodoie,  ma v®Ionoso.

Non   lasclare  mal  la  vettura  lncustodlta  a
motore  accoso,  In  quanto  rappr®8®nta  un
grosso perlcolo potonzlale.
L'arresto del motoro
Ruotare la chiave d'accensione in  posizione  1
o0.

Attenzlone
Non   stllare   mal   la   chlave   d'acconslone

§i#e;rE:e:n!fgYem"hudr:itvaoniri::n"T£t?..bi::¢cha€
Lasclando    La   vettura,    8fiLare    semprei    la
clilavo ® Innestare 11 bloccastorzo.

11  rodagglo
Durante   il   rodaggio   può   riscontrarsi   inizial-
mente  una leggera durezza del cambio,  dello
sterzo, ecc.,  che scompare  però dopo breve
tempo col progredire del  rodaggio.

L`optimum  di  durata  e  di  economicità  della
vettura   si   raggiungono   osservando   le   se-
guenti awertenze :
Motore e gruppo dlfl®r®nzlalo
Nel  prlml 2000 km
Viaggiare    a   regimi   del    motore   e   velocità
diversi.

Non  superare il regime di 4000 giri/min:  però,
nelle   vetture   con   cambio   meccanico,   in   6
marcia;  con cambio automatico,  non supera-
re  in  genere  i  2/3 della velocità massima.

Evitare  assolutamente   la  posizione  dì   kick-
down del pedale acceleratore!

Dopo [ prlml 2000 km
Si     possono     aumentare     gradualmente     il
regime  di  rotazione  e  la velocità.

Se   dopo   una   lunga   percorrenza   viene   ef-
fettuata    la   sostituzione    di    uno    di    questi
gruppi,  anche  in  questo  caso  è  necessario
osservare le norme di  rodaggio.

Pn®um®tlcl
Per  esigenze  di  fabbricazione,  inizialmente
pneumatici  non  offrono  ancora  un'aderenzg
ottimale.  Per i  primi 300 km è  pertanto consi.
gliabile  guldare  Ìn  modo contenuto.
lmplanto ftenante
Per  ottenere  i  migliori  e  più  uniformi  coeffi.
cienti   d'attrito,   nei   primi   500   ctiilometri   ef.
fettuare    le    frenate    prevalentemente    cor
forza,  evitando  però  ripetute  frenate  a fondc
(specialmente  alle  alte  velocità)   o   sollecita.
zioni  prolungate  (p.es.  in  montagna).

Le guamizioni e  i dischi dei freni  raggiungonc
valori   di   usura  e   ponanza   ottimali   soltantc
dopo  questa percorrenza e  se  sono  state  ri.
spettate le  noi.me  sopra menzionate.

11 freno a mano dispone di un  sistema stacca.
to  da  quello  del  freno  a  pedale,  e  di  tambur
separati;    pertanto    deve    venir    anch'essc
rodato.   Tale   rodaggio   viene   effettuato   da
Centro   Assistenza   BMW   in   occasione   de
controllo  preconsegna  o  di  un.ispezione.
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La guida energetlcamente
consapevole
La  Sua  vettura  presenta  le  premesse  tecni-
che   per   una   guida   economica   e   tale   da
gravare  il  meno  possibile  sull'ambiente.  Per
sfruttare   nel   modo   migliore  tali  caratteristi-

:::;eons,?,eàrid:s,:#:::tià#s:fveanf:|,:iòsL.:
consumo  di  carburante,  sul  comportamento
ecologico   e   sull'usura   del   motore,   freni   e
pneumatici.
-Non   lar   scaldare   11   motoro   a   vetlura

ferma;  partlre  Sublto  dopo  l'awlamento
evltando g11  altl  r®glml  dl  rotazlone.

Girando  al  minimo,  il  motore  impiega  molto
tempo  a  scaldarsi,  ma  durante  la  fase  di  ri-
scaldamento   l`emissione   di   sostanze   inqui-
nanti  è particolarmente elevata.

-  Evltare  ln  genere  dl  far  g]rar®  a  lungo  11
motor® al mlnlmo.

Già  in  caso  di  soste  di  circa  1  minuto  vale  la
pena di spegnere il  motore.
-Usaro la la marcla soltanto per la parton-

Zna:aToè.p#,:r,:mpa:,",::t;:e.a`,T.ags;,`.mr:
nell® marce plù alte e plù econom[che.

11  consumo  più  contenuto  di  carburante  e  il
minimo  ta§so  d]inquinamento  si  registrano  a
basso   numero   di   giri   nella   marcia   più   alta
pOssibile.

- Evltare la `zavorra"  lnutlle.
Specialmente   nel   traffico   urbano.   con   fre-
quenti      accelerazioni,      la     zavorra      inutile-
aumenta  il  consumo  della vettura.
- Controllare ognl 2 sott]mane la presslone

dl  gonllagglo del  pneumatlcl.
Una pressione troppo bassa aumenta la resi-
stenza  al  rotolamento.  Crescono  il  consumo
di  carburante  e  l'usura  dei  pneumatici;  peg-
giora il  comportamen`o su  strada.
- Staccar® dal totto portabagagll e portasc]

Sub]to dopo  l'uso.
Essi  aumentano  il  consumo  di  carburante  a
causa  della  maggiore  resistenza aerodinami-
ca,  specialmente  alle  alte  velocità.
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11  rifornlmento dl carburante
Per aprire lo sportello del serbatoio, sollevar-
lo premendolo  nella parte anteriore.

Per  aprire   il  tappo  del   serbatoio.   girarlo  in
senso antiorario,  toglierlo ed  infilai.lo  nel  sup-
porto  sullo  sportello.
Per  chiudere  il  tappo,  applicarlo  e  girarlo  in
senso orario fino all'arresto  (chiusura a baio-
netta).

Per  sbloccare   lo   sportello   del   serbatoio   in
caso   di   guasto   alla  chiusura   centralizzata,
vedi  pag. 86.

Attonzlono
Nell'uSo de] carburantì occorr® o88oivare le
iiorme d] slcurozza vlgontl ln  mat®rla.

Qualltà dl carburante necossarla
Vettur® con  catallzzatore

Carburante  per  motori  a  ciclo  Otto  normale

3&à:TmF,n:::opgLN9:,.  6o7  tcon  numero  dì
Onde  evitare  errori   nel   rifornimento,   il   boc-
chettone  di  riempimento  del  serbatoio  ha un
diametro minore e  una serranda antiritorno.

Se   il   tubo   di   riempimento   del   bidoncino   di
riserva è troppo grosso, a richiesta è disponi-
bile  un  imbuto  speciale.

Votture sonza catallzzatore*
Tuttl  i  carburanti  per motori  a ciclo Otto,  con
o senza piombo, con numero di ottanì minimo
FÌON  91.

E'  consentito  un  contenuto del 3 0/o di  meta-
nolo.

Se  eccezionalmente  si  rendesse  necessario
fare   rifornimento  con  carburante  avente  un
numero  di  ottani  più  basso,  cioè  una  minore
resistenza  al  battito  in  testa,  quest'ultimo  si
può evitare nel modo seguente:

::aogogi.:resta:eagsisTLgi£to¥iogTr?,::|,méàt:rÉi:::
per tempo ed accelerare moderatamente.

Pressione dei  pneumatici  (anche
riiota di scorta), 2 volte al  mese
Olio  motore
Acido nella batteria - rabbocco
con acqua distillata
Liquido  refrigerante
Liquido  freni
Liquido  nell'impianto  lava/
tergivetro
Luci della vettura - cambio lampa-
dine



L'imporlante in  breve

La pressione dei pneumatici  -
per la sicurezza personale, Ia
controlli  regolarmentel
?ressioni errate  nei pneumatici  possono pro-
•.-ocare    Ìnstabìlità    di    marcia    o    danni    alle

3omme,  quindi  anche  incidenti.

besslone  lndlcata  in   bar  (sovrapressione)
:on  pneumatici freddi  (per freddo  s'intende a
temperatura  ambientale).

^wertenza
A  pneumatici  caldi  (p.es.  viaggiando  veloce-
mente in autostrada)  la pressione aumenta di
circa  0,3   bar.   Per  ogni   10°   C   di   variazione
jella  temperatura,   la  pressione  varia  di  0,1
bar.

m^t              ^tAt,Ó

Pneumatici  radiali

j-`-_ ZiTiiiFÈì=
_L             1 ___     ÉìIlio - Q - =Z(senza camera d'aria) Z^

235/50 ZF`  16
2,5 2,7 2,6 3,0235/50  Fl  16 95 H  M +S

225/55  F`  16 95  H  M +S

Nelle vetture con gancio di traino che viaggiano senza rimorchio occorre aumentare di 0,2 bar
la  presssione  dei  pneumatici  posteriori.
Viaggiando  con  rimorchio,  vale  esclusivamente  la  pressione  indicata  per  il  carico  maggiore.

Le  pressioni  indicate  valgono  per  i  pneumatici  delle  marche  approvate  dalla  BMW  e  note  al
Servizio Assistenza  BMW.
Utnizzando altri  pneumatici  può essere  necessaria una presslone superiore.

1  valori  di  pressione  indicati  sono  riportati  anche  sul  montante  della porta lato  guida.



Chiavi
Porte

Telecomando con emlttente a lnfrarossl
Antlfurto con allarme acustlco

Sed„i
Regolazlone del  plantone sterzo

Specchi
Cinture. dl  slcurezza

Slstema di ritenzione alrbag
lnterruttore lucl

Leva di  comando lnd[catorl dl direzione/lucl anabbagllantl
lnterruttore  lucl fend]nebbla,  lmpianto  lampeggio d'emergenza' Luci  abitacolo

Regolazlone lar[
Im pianto  terglcrlstal lo/Iavavetro

Alzacrlstalll
Tettuccio apribile in  acclalo ad  lncllnazione varlabile

Tendina  parasole awolg[b[le
Dlsplay ad  lniormaz]one  mult]pla  (MID)

Camb]o  meccanlco
Camblo  automat[co

Regolatore aiitomatlco dl velocltà
Controllo  automatlco ammortlzzator]  (EDC)

Controllo automatlco di stabllità  (ASC)
Controllo automatlco dl  stabllltà plù trazlone (ASC+T)

Cl[mat]zzazlone  automatlca
Lunotto termlco

Rlscaldamento a vettura ferma/aerazlone a vettura ferma
Cassetti  rlpostlgllo

Portacenere



P®r ottenere dupllcatl  della chlav®
11  numero  della  chiave  è  riportato  su  una  tar-
ghetta autoadesiva che  Le  è stata consegna-
ta  insieme  alle  chiavi  della  vettura  (riporla  ln
luogo  sicuro).

Le chiavl
A.  Chlave  c®ntral®
-Chiave principale con luce a pila incorpora-

-:ae!porneà:i:RFavseu.ImarchioBMW).
-Chiave  di  riserva  da  riporre  al  sicuro.  p.es.

nel  portamonete.

B. Chlave per serrature porte e accenslone.
Non  azlona  la  slcurozza  meccanlca  antlfur-
to e la sorratura del cagsettl rlpostlgllo.

Awertonza
Chiudendo  a  cmave  il  cassetto  ripostiglio  sl
blocca anche  il  bagagliaio.



Comandl
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+Azlonamento d'emergenza(in  caso  di  guasto  all'impìanto
elettrico)

Le porte

iEE

PoO



_Br:ejecraes;eÉtj,:Ìapnot:tìsggtotò,ostemmaBMW.

Per l'azionamento  manuale  in  caso  di  guasto
all'impianto  elettrico,  vedi  pag.  86.

Chlugura
-  Premere  indietro  il  coperchio.
-  Bloccare tramite  la serratura di  una porta o

dei  cassetti  ripostìglio.

3àìTpceadss::t,,,ar:pcoesst:go,Ì:,%agcaogn,:a:3nb::3:aT:
chiave  8  che  aziona  solo  le  pone  e  l'accen-
sione  (importante  p.es.  in  albergo).

La luco bagagllalo
Si accende aprendo il  coperchio baule.

11 telecomando con emittente a
inlrarossi *
Dirigere  l'emittente  sul  ricevitore  posto dieti
lo  specchio  interno  (distanza  massima  5  n
evìtando le ombrature che possono ostacol,
re  le  onde.

:?|rLa#lr(e4,,Ps|ea::::à'epfYi:aant5evlo.„
- Vengono  sbloccate  la chiusura centralizz

ta e  la sicurezza anwurto  meccanica
-Viene    disattivato    l'antìfurto    con    allarn

acustico
-  Viene  accesa  la  luce  dell'abitacolo.

Per cl`Iuder®,  premei.o  ]1  pulsanto 2.
-  11  LED  si  accende  brevemente
-Viene azionata la chiusura centralizzata.



I  pulsanto  3  entro   15  secondi   dopo  aver
:remuto  il  pulsante 2.
- 11  LED  si  accende  brevemente
-Viene inserita la sicurezza antifurto  mecca-

nica
- Viene  attivato  l'antifurto  con  allarme  acusti-

CO.

Per cltludere  1  fln®strlnl  ed  11  tettucclo  aprl-
Eik [n acclalo:
:remere il  pulsante 2 e tenerlo  premuto.
-[1  LED  lampeggia.

=_]asciando  il  pulsante  il  processo  di  chiusu-
i sinterrompe  immediatamente.

cmyo Centraie
=er  estrarla  e  farla  rientrare,  premere  il  pul-
sallte.
-utie  le  funzionì   del  telecomando   possono

=ssere eseguite anche con la chiave conven-
z:onaJe  (vedi  pag.  20).

lnlzlallzzszlone  d®lI 'omlttente
Dopo la sostituzione della batteria è necessa-
rio   inizializzare   l'emittente   del   telecomando
(non  occorre  se  il  cambio  della  batteria  dura
meno  di  un  mìnuto  e  se,  ciò  facendo,  non  si
preme    nessun    pulsante).    Lo    stesso   vale
quando   sÌ    mette   in   funzione    un'emittente
nuova  (p.es.  Ìn  sostituzione  di  una guasta):
-inserire    l'accensione    con    una    seconda

chiave  centrale  (posizione  2  nel  blocchetto
accenslone).

-  Dlsporre   l'emittente   a   infrarossi   sull'unità
inizializzatrice  (vedi  figura).

-  Tener   premuto   il   pulsante   1    per   circa   2
secondi  finché  il  LED  dell'emittente  comin-
cia a  lampeggiare.

Se disponete di altre emittenti  per il comando
della vettura,  è  necessario  inizializzare  anche
queste    (flno   a   quattro    in   tutto)    entro    15
minuti.   Durante  questo  lasso  di  tempo  l'ac-
censione  ncin  deve  venir disinserita.

23



Comandl

L'antlfurto con allarme acustico*
(Variante  1 )

L'antifurlo con allarme acustlco
nonché protezione abltacolo e
datore d'allarme ad  inclinaz[one*
(Variante  2)

L'antifurto con allarme acustlco  reagisce
nella  variante  1  a:
- apertura di  una  porta,  del  cofano  motore  o

del coperchio baule
- spostamento della vettura:

nella variante  2,  anche  a:
-frantumazione  del  lunotto  o  di  un  crlstallo

laterale
-  modifica  della  posizione  della  vettura,  cioè

modofica dell'inclinazione  (p.es.  nel tentati-
vo  di  rubare  le  ruote  o di  trainare  l'auto).

ln   caso   di   manomissione   dolosa,   l'allarme
suona  per  30  secondi  e  l'accensione  viene
disattivata.   Nello   stesso   tempo   s'inserisce
per 5 minuti  l'impianto  lampeggio d'emergen-
Za.

Ad  ogni  ulteriore  manomissione  (p.es.  tenta-
tivo  di   awiare   il   motore   o   di   manipolare   la
radio,    i    cassetti    ripostiglio    o   le    batterie),
l'allarme    continua   a    suonare    per   altri    30
secondi.

L'Inserlm®nto   ®    11   dlslnserlmento   dell'lm-
planto  sl  eflettLia  azionando  la sicurezza an-
tifurto   meccanica   tramite   le   serrature   delle
porte  o  il  telecomando.

Segnall dol  LED
Attivando   l'impianto.    il    LED    nella   consolle
centrale si accende fino a 36 ore.

Se,   attivando   l'impianto,   il   LED   lampeggia,
non    sono    ben    chiusi    le    porte,    il    cofano
molore,  il coperchio  baule  o  i  cassetti  riposti-
glio,  oppure   (solo  con  la  variante  2)   un  cri-
stallo  laterale  è  aperto  di  oltre  un  dito  (circa
10  mm).  Anche  se  questi   non  vengono   più
cmusi,  dopo  10  secondi  le  parti  chiuse  nor-
malmente     sono    assicurate    e     il     LED    si
accende  a  luce  continua.

gii:,:*,i:deon,':ma3tt:::.àuLaEn%.si,,s.pEegns:.ès3ià
spento     (dopo     36     ore),     quest'ultimo     si
accende  brevemente.

Se  scatta l'allarme,  il  LED  continua a  lampeg-
giare fino a 36  ore  per  segnalare  anche  suc-
cessivamente  il tentativo  di  manomissione.  Si
spegne  disinserendo  l'impianto.



^w®rtenza
Quando  l'impianto  è  inserito,  non aprire  il  ba-
gagliaio  tramite  l'azionamento  d'emergenza,
poiché  altrimenti  suona  l'allarme.

#e,E°pn::geg;°uò!ncaod#oai°ettde:g'Ì,aa:::Peazrj':::
antìfurto  dei fìnestrini.

Per   ovllaro   cho   suonl   lnvolontirlamonte
I'allarme ettlv®to  dal  datoro ad  lncllnazlono
(solo  con  la  variante  2),  p.es.  durante  il  tra-
sporto della vettura su treni  navetta, è  possi-
bile  disinserire  il  datore:
immediatamente   dopo   l'attivazione   dell'anti-
furto  con  allarme  acustico  ripetere  la  stessa
ancora  una  volta  (cioè,  ruotare  nuovamente
la  chiave   in  posizione  di  sicurezza  antifurto
oppure  premere  di  nuovo  brevemente  i  pul-
santi 2 o 3 dol tele.comando).
11  LED  si  spegne  brevemen(e  e  si  riaccende.
L'effetto  del  datore  d'allarme  ad  inclinazione
è  escluso  fino  a  quando  si  disattiva  l`impian-
to.

Azlonamento   d'emergenza,   nel   caso   non
fosse    possibile    la    normale    disattivazione
de'I'impianto:
- apriro   la   porta  con   una   chiave   (l'allarme

suona per 30 secondi).
- Salire in vettura, chiudere la porta e ruotare

la    chiave    d.accensione    in    posizione    1
(l'allarme  suona  per 30  secondi).

-Attendere  finché   il   LED  si  spegne   (dopo
circa   15   minuti).   Durante   questo   tompo,
non  aprire  la  porta  e  mantenere  la  chiave
d'accensione  in  posizione  1.

L'impianto ora è disattivato: farlo verificare da
un  Centro Assistenza BMW.



I  sedili
Rogolazlone elettrlca  del sodlll  anterlorl

1   lnterruttore a bilico per regolazione dell'ap-
poggio    cosce    (solo    nel    sedile    sportivo
BMW)

Per  eseguire  la  regolazione  spostare  l'inter-
ruttore  nella  direzione  della freccia:

2   Inclinazione  sedile

3  Spostamento sedile  avanti/indietro

4  Altezza  sedlle

5   Inclinazione  schienale

:fgpgà::::toaina"ezzaadeguandosiautomat,-
camente appena il sedile viene  regolato.
L'lnclinazione  si  regola  manualmente.

Awertenza
Per  rilassare   i  dischi   intervertebrali,   sedersi
completamente indietro e far appoggiare per-
fettamente  la  schiena allo  schienale.

Nella   posizione   ideale,   la   testa   e   la   spina
dorsale  sono  allineate.

Nei   lunghi   viaggi   si   può   aumentare   legger-
mente     I'inclinazione     dello     schienale     per
ridurre   le  sollecitazioni  della  muscolatura.  Si
deve  però  poter raggiungere  il  volante  in  tutti
i    suoi    punti    con    le    braccìa    leggermente
piegate.
Att®nz]one
Quando   vlono   varlata   l'lncllnazlone   dello

§;:Ìorì:o;s%é:n#jr:op:esÈ:Ìa:a§:cnìtn:tìì§::§ììorìfhg:Ì
::8T:£isaf[#:,:.SL?g#:Aeoadicrrt:npzr[%°ec8?g:
lontato a  causa della magglore dlstanza.

11  sostegno lombare*

11 contorno dello schienale  può essere variato
in  modo  da  sostenere  la  curvatura  in  avanti
della spina  dorsale  (lordosi).

11  sostegno  del  bordo  superiore  del  bacino  e
della  colonna  vertebrale  aiuta  ad  assumere
una  posizione  eretta e  rilassata  sul  sedile.

Premere  l'interruttore  verso  il  basso,  poi
-  ruotandolo  in avanti  la curvatura aumenta,
-  ruotandolo   all'indietro    la   curvatura   dimi-

nuisce.



Comandl

Ftlecaldamonto dol sedlll*
11  piano  d'appoggio  e   lo  schienale  dei   sedili
possono   essere   riscaldati.   Ciò   è   possibile
soltanto a motore acceso.
Premere  gli  interruttori  con   i  simboli   del  ri-
scaldamento :

riscaldamento  rapido finché  l'interrut-

i!!     tm°:ent: ,:CcC:à°riut:ÌÌ::: sau|t::ca:,Ì8::
mento  normale.

Riscaldamento  normale.  11  disposilivo
|        si       disinserisce       automaticamente

quando l'interruttore si  spegne.
Per commutare  mentre è in funzione  il  riscal-
damento,  premere  l'interruttore  non  illumina-
'0.

Per    disinserire    in    anticìpo    il    disposnivo,
premere  l'interruttore  illuminato.

?gz#ai:T;ìn!:p,;o¥.%8T:a:n;:o,,,:8C::ì:Laa,:In8::ué
bloccato.
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La regolazione del  plantone
sterzo
-  F`ibaltare  in fuori  la leva di  bloccaggio.

-Adeguare  il volante alla posizione del  sedile
tirandolo  o  premendolo  in  senso  longitudi-
nale.

-  F`iportare  la  leva  in  posizione  normale.

Attenzlono

¥,o®:z:ff#aanTe,Taremgaor,:]zaj:npee#à[g,adn,ì:::
donlel

Sposlamento dol volante verso l'alto*
(solo  in abbinamento al  dispositivo  .Memory"
per sedile,  specchi  e  volante).

Per   facilitare   l'accesso   e   la   discesa   dalla
vettura, Ìl volante si sposta nella posizione  più
alta   in    dipendenza   della   porta   lato   guida
(aperta/chiusa),   della  posizione  della  chiave
d'accensione  (1  o  2)  e  del  freno  a  mano  (ri-
lasciato/tirato).



Comandi

Gli  specchl -
Specchi  reti'ovlsorl  esteml  elottrlcl
L.orientamento  è  possibile  in  quattro  direzio-
ni  mediante  il  relatìvo  interruttore.

La  commutazione  da  uno  specchio all'altro  si
effettua  con  l'apposito commutatore:

g:s88:n;i;:a--p%?:jità:e,à3àopg::deadgero.
Gli   specchi   si   possono   orientare   anche   a
mano  premendo i  bordi  del vetro speculare.

Spostamento verso 11  basso  dello specchlo
lato passoggoro
(solo  in  abbinamento al  "Memoryn  per  sedile,
specchi  e  volante).

Portare   il   commutatore   degli   specchi   nella
posizione  dello  specchio  lato  guida.

lnnestando la retromarcia owero la posizione
F`  della  leva  selettrice  del  cambio  automatico
lo specchio  sul  lato passeggero si orienta un
po' verso il  basso,  p.es.  per rendere visibile la
zona  inferiore  adiacente  alla  vettura  (bordo
del   marciapiede)   nelle  manovre  di  parcheg-
910.

§:,¥ac*hlo  grandangolare  asterlco  sul  lato
La   parte   esterna   a   convessità   sferica   tra-
smette,    leggermente    distorto,    un    campo
visivo   più   ampio   rispetto   alla   parte   interna
normale  dello  specchio.

ln tal modo  la visuale all'lndietro viene allarga-
ta evitando  il  cosiddetto  "angolo c]eco".

Attenz[one

Rlscaldamento  elettrlco
11  riscaldamento  dei  due  specchi  awiene  au-
tomaticamente   con   chiave   d'accensione   in
posizione 2 ed è regolato.
Per  memorizzare  la  posizione  degli  specchi,
vedi -Memory" per sedile, specchi e volante a
pag.  30.
Specchlo r®trovlsore lntemo cor.

rorozdo=:c:on:#agllantoautomat]ca
F`egolazione  della  sensibilità  mediante  l'inter-
ruttore :

Posizione     centrale      (MIN)      =      sensibilità
normale.   Consigliabile   per   l.intenso   traffico
urbano.

Posizione destra  (MAX)  =  sensibilità elevata.
Consigliabile   per  evìtare  l'abbaglìamento  da
notevole  distanza.

lnnestando la retromarcia, in entrambe le  po-
sizioni  lo specchio commuta automaticamen-
te  nella  postzione  chiara  senza  antiabbaglia-
mento.

Posizione  sinistra  (OFF)   =   funzione  antiab-
bagliante  automatica  disinserita.

Aw®rtonza
Per  garantire  un  funzionamento  impeccabile
dello    specchio    le    fotocellule    dovrebbero
essere  sempre  libere  e  pulite.



i!:s%C:h:[::,[:à::s:V+;a:!c::]t%:;#o:r°cenucr:#ac:?£-
Posizione   centrale    (tacca):   sensibilìtà   nor-
male.

Verso  sinistra:  senslbilità  in  diminuzione.

Tutto    a    sinistra:    funzione    antiabbagliante
dello  speccmo esciusa.

Verso  destra:  sensibilità  in  aumento.

Tutto a destra; antiabbagliamento  permanen-
te.

Ouando     è     attivo     I'antìabbagliamento     sÌ
accende  il  LED.

Specchlo retrovlsoro lnt®mo con

reTezi°,::c:#9agnsntesutomatica
Vedi  pag.  29.

"Memory" per sedile, specchl e
vo'ante*
11  disposìtivo  .Memory"  consente  dì  memoriz-

:;reecct::egt::::eeg:,sJz:Pann,tedi:oioetlleàbgienga':
mento  alla  regolazione  elettrica del  volante).

Memorlzzazlone:

:i;e:a|;ia,;:#:,;P:°,::::Ì°:En:#:::S'eia;::n:::`::°:::;,:-
rata si  accende.

-Premere  il  tasto  desiderato  (1,  2  o  3):  la
spia  si  spegne.

Rlchlamo:
-Premere  il tasto desiderato  (1,  2 o 3)  finché

lo  spostamento  è termìnato.



Comandl

Le clnture dl slcurezza
Allacclare sempr®,  por ognl  porcoi.so,  1.
clnturo dl slcurezzal

Non    occorre   eseguire    alcuna   regolazione
delle cinture di  sicurezza:  il  sistema di  cinture
integrato   nel   sedile   si   adegua   automatica-
mente  alle  diverse  stature.

Per chludero  la clnhira
Chiudendo  il  fermo  della  cintura  deve  udirsi
distintamente  lo scatto del  meccanìsmo.

Por aprlr®  Ia  clntur®
Premere    il    pulsante    rosso    nol   fermo    ed
aiutare  il  meccanismo di  riawolgimento auto-
matico accompagnando  la cintura.

Da tener present® per la slcurezza:
disporre  la cintura di  sicurezza rispettivamen-
te attorno al bacino e sopra la spalla, facendo
attenzione che sia ben tesa e non attorclglia-
ta   (non  farla   passare   sopra   oggetti   duri   o
fragili  recati  nelle  tasche  degli  abitj).

La   cintura   di   sicurezza   non   deve   passare
sulla gola, essere impigllata o sfregare contro
spigoli  vivi.

11   gioco  fra  il   nastro  della  cintura  e   il  corpo
dovrebbe  appena  permettere  il  passaggio  di
una    mano    aperta;    quindi,     evitare    vestiti
troppo  voluminosi.

Regolare  di  frequente  la  cintura agendci  sulla
parte a tracolla.
Attenzlonei
auando   vlono   vsTlata   l'lncllnazlone   dello

i;!!erìi°::#:;e:,:P!!a,a;#n:,iì!::i`ic,#jig:Ì
::8T:#af[#:::.8L?g«r#°oad|Crr,:npzr,%°ec8:g£
l®ntato a causa  dolla  magglore dlstanza.
Anche  lo  donn®  lnclnto dovrebbero  sempre
allacclar®  [a  c]ntura  dl  slcurezza,  facondo
partlcol®r®  attoiìzlono  cho  la  clnlura  addo-
mlnale  aderlsca  ln  ba88o  allo  anche  e  non
proma sul venli'e.
Per  ogni  cintura  di  sicurezza  non  allacciare
mai  più  di  una persona  (oltre  i  6 anni  dj  età).

ln nessun caso devono venlr apportate modi-
fiche  ai  sistemi  di  cinture  ed  ai  sistemi  di  ri-
tenzione  per  bambini.



11 sistema ammortizzante a[rbag*
11  sistema  ammortizzante  airbag  protegge  il
pilota in caso dr urto frontale.  La sacca pneu-
matica smorza il movimento in avanti del gui-
datore e ne  protegge il  busto.

11   sistema  scatta  in   seguito   ad   un   impatto
frontale
- contro  un ostacolo  rigido a partire  da circa

20 km/h
-contro  un  ostacolo  cedevole  a  velocità  ri-

spettivamente  §uperiore.

La    figura    mostra    il    campo    d'azione    del
sistema ammortizzante  airbag.

In caso di incidentì frontali  di  minore entità,  di
ribaltamento,  di  um  laterali  o  tamponamenti
l'azione  protettiva  è  limitata  alla  cintura  di  si-
curezza.



r#ìànadsosgTu::iaeT,ee i:g:en£raa,teoì: gre::3ir|2àg-L, i n,erru,,ore  ,uc,
-j  di  sicurezza  emesse  dalla  BMW,  di  cui  si

-Da:-      Lucl dl  poslzlone

Lucl  ambbagllantl -solo con chiave
•)P(-       d'accensione  in  posizione  2   I  proiet-

tori  a scomparsa vengono  estratti.

Se,  con  anabbagliantj  accesì,  si  disinserlsce
l'accensione.  i  proiettori  rientrano  e  rimango-
no  accese  solo  le  luci  di  posizione.

In  caso  di  guasti  all'impianto  elettrico  è  pos-
sibile  estrarre  e  far  rientrare  manualmente  i
proiettori a scomparsa: vedi  pag.  87.
Lucl  quadro
L'intensità    luminosa    si    regola    girando    la
rotella zigrinata.

Leva di comando indicatori di
direzlone/anabbagllantl
1     Luci  abbaglianti  (spia  blu)

2    Lampeggio fari

3    lndicatore  di  direzione  (spia
verde  e  ticchettio  intermittente
del  relè  lampeggiatori).

Se  il  lampeggio  della  spia  e  il  ticchettio  sono
più  rapidi  del  normale,  è  difettosa  una  lampa-
dina  degli  indicatori  di  direzione.

Por lampogglaro solo brevemente
Nelle  partenze  o  neì  cambi  di  corsia  non  far
scattare   sull'arresto   la   leva:   appena   la   si
lascia  andare  essa  ritorna  subito  nella  posi-
zione  centrale.

Luc® dl  parchegglo  §lnlstia/destra
Si  accende  facendo  scattare  la  leva,  a  bloc-
casterzo  chiuso,  oltre  la posizione  di  lampeg-
gio.
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Gll  lnterruttorl  delle luci
fendlnebbla

L'impianto  lampegglo
d'emergenza

¢D     Prolettorl  lendlnobbla                                      d.emergenza  ii  puisante  si  accende  a  inter-

Quando  s'inseriscono  i  proiettori  fendinebbia       mittenza.

Sàamcgiennafae,1: sgià,::trodr: nae„3csotLupma:::az:::3      guu,:::toe Ìo,T,:nìrnsaetràt.e  ,e  ,uc,  de,,a  vettura  „
estratti.

*0 0S  ,Por#nfte°brL,a`°ndlnobbl®    e    r®ti.ofari

Quando  s'inseriscono  i   retrofari  fendinebbia
si  accende  anche  la  spia gialla  nella  strumen-
tazione  combinata.

Osservare  le  disposizionì  di  legge  vigenti  nei
sìngoli  Paesi  per  l'uso  dei  fendinebbìa.

Le lucl abltacolo/fondo
abitacolo *

- se  la  porta è aperta  (interruttori  contatto

porta)
-se    l'accensione    è    disinserita,    ancora

qualche  secondo  dopo  la  chiusura  della
pona  owero  fino  all'inserimento  dell'ac-
censione

-dopo  un  incidente.

2  Sempre  spente

3  Sempre  accese.

Le  luci  di  lettura  accanto  alla  luce  anteriore
abitacolo  s'inseriscono  in  modo  analogo.



Temporlzzatore automatlco per luco
*[tacolo
]uando la vettura è chiusa. sollevando la ma-
+glja   della   porta   lato   guida   I'illuminazione
r[terna   si    accende    per   qualche   seconclo
max.  tre  volte).

Se le luci esteme della vettura erano accese,
=isinserendo  l'accensione  la luce  abitacolo si
Ì£cende  anche  in  questo  caso  per  qualche
+icondo.

Jn interruttore di sicurezza fa sl che, circa 15
iinuti dopo che si è lasciata la vettura. le luci
r`terne    eventualmente    ancora    accese    si
si)engano.

La  regolazlone larl*
Con  essa  è  possibile  regolare  la  profondità
del fascio lumi.noso degli anabbagliantl  in fun-
zjone  del  carico  della vettura.

0  =  1-2 persone senza bagaglio

1  =  4 persone,  con o senza bagaglio

2  =  1  persona,  bagagliaio  pieno

Fìispettare  il carico ammesso sul  retrotreno!

L'orientamento   molto   basso   dei    proiettori
denota un difetto nel dispositivo di  regolazio-
ne.



L'lmplanto  terglcristallo/lavavetro
0     Posizione  di  riposo  del  tergicristallo

1      Funzionamento  intermittente

2     Velocità  tergicristallo  normale

3     Velocità tergicristallo  rapìda

4    Tergitura  breve

5     Lavavetro  automatico

6     Lavavetro automatico  intensivo

Poslzlone 0 - poslz]one dl riposo
1  terg`icristalli   sono   parzialmente   coperti   dal
cofano anteriore. Per portam in una posizione
pressappoco verticaie  (Ìmportante,  p.es.,  pgr
la sosti(uzione  delle spazzole o  per il  lavaggio
della vettura  nel  tunnel  automatico) :

disporre  la  leva  in  posizione   1   e  disinserire
l'accensione    appena    i    tergicristam     sono
fermi.

Poslzlon® 1  - funzlonamento lntemlttento
La   durata   dell'intermittenza   viene   regolata
automaticamente in dipendenza della velocità
di  marcia  della vettura.

Può  però anche  essere  influenzata:
-  passare  brevemente  dalla  posizione  0  alla

posizione  1.-Ld,;i,eTn!;sdiz:t::n::,o:',:ao,,,:èa!asu,il.:a!:sge:rfn:,:e:ì:

TeaJ:q:ra;àsTri%neesssre.3BE:à'atsapg::::g:'i
motore.

Poslzlono 2 -

xe|oe:::ra,?:?Lcà`#:Ll:zroonrammaé:tov,eneco-
mutato  automaticamente  sull'intermittenza.

Poslzlone 3 -

xeLoe:{#rat:::Lcari:ì:t,r:ì::,Eì#ofunz,onaave.
locità  normale.



Comandi

Gl[  alzacrlstalli  elettrici
Si azionano con chiave  d.accensione  in  posi-
zione  2.

-Premere  l.ir`terruttore  a  bmco fino  al  punto
di  pressione:
il  finestrino  si  muove  finchè  resta  premuto
l'interruttore.

- Premere  brevemente  l'interruttore  a  bmco
oltre    il    punto    di    pressione    (interruttore
rapido) :
il finestrino  si  muove automaticamente.

11   movimento  si   può   arrestare   con   un   altro
colpetto  sull' interruttore  stesso.

Con  la  funzione  rapida  è  possibile  aprire  e
cmudere  i finestrini delle  porte,  e aprire  i fine-
strini  posteriori.

Sul  lato  guida  si  trova  un  interruttore  a  bilico
separato.

Paof:itodi:i::?r:rae:à:si3i',';;:::rt:t?nel'azio-
-con   chiave   d'accensione   in   posizione   0

0Ppure
- con chiave  sfilata ed anche
- aprendo la porta per la prima volta.

Funzlone dl  Slcurozza
Se.   durante   la   chiusura,   il   cristallo   di   una

g:F,aaià:P:ter:,,u.ndoeìtii:%'so,.',::?esiT:.n:eaa:€i
riapre  un  poco.

Questa funzione di sicurezza può essere dis-
innestata  (p.es.   in  caso  di  durezza  causata
dal gelo)  trattenendo l'interruttore  nella posi-
zione di comando  rapido.

Att®nzlone

i§e:ÌS€:r|ì:§;:g!:':§O:ai:§:ì;±£:j:§j::;a{j:;#::ii§;*#8!

Aweilonza
Dopo  un'interruzione  di  corrente  (p.es.  sccil-
legamento  delle  batterie)  è  necessario  riatti-
vare  le  funzionì  degli  alzacristalli:

chiudere   del   tutto   i  finestrini,   oppure  -  se
sono  già  chiusi  -  premere  brevemente  i  ri-
spettivi  interruttori.

Azlonamonto  del  l]nestrlnl  tr®m[to  la  serr®-
tura della porta
Aportura:   con   la   porta   chiusa,   ruotare   la
chìave  nella  posizione  di  apertura  della  sicu-
rezza antifurto  e trattenervela.

Chlusura:   con   la   porta   chiusa,   ruotare   la
chiave   nella   posizlone   di   bloccaggio   della
chiusura  centralizzata  oppure   d'inserimento
della sicurezza antifurto,  e trattenervela.

Rilasciando  la chiave  si  arresta Ìl  movimento.

Un  dispositivo  di  sicurezza  elettronico  auto-
matico  protegge  l'impianto in caso di  sovrac-
carico  o  di  irregolarità.

^ttenzlone
La ch[usura lncontrollata e dlsattenta del 11-

:::';l,n:p:à.cnozT.pno.ha:::o8,`on.'ài%:n'quLn.dJ

8:]8agnadno°,ag|°ec«aur:a,C8?i|arge'[8:n#reuYa°:hia¥:
d'accenslone.



11 tettucclo aprlblle ln acclalo ad
incllnazione  varlabll®*
Si aziona con chiave d'accensione in posizio-
ne2.

P®r slzarlo:           premere  l'interruttore.
Per aprlrlo:           splngere  indietro

l'interTuttore.
Por chludorlo:     spingere  avantH'interTuttore.

lnter"ttoro rapldo

5',:pmeennudr%;:vcehtue§nu,:a,i:::rT:t3iesL:#ìe:F-
rezione     corrlspondente.     11     movimento    si
arresta con  un altro colpetto sull.interruttore.
Quando il tettuccio è sollevato non è possibi-
le chiuderlo mediante  il  comando rapido.

Fui.zlone dl  slcurezza
Se,  durante   la  chiusura  comandata  tramite

l;in,t:#uu:tc::e:àpìigi?eoiLa§a:rcrFati:raindceàl:tpaonuah
ostacolo a partire dal centro circa dell'apertii-
ra del tetto, si ferma e si riapre iin poco.

§:::§i:!ri!':n;`:°ig::Z£a:::gì;;CuìJc:::!n:t::;:::j:ee:;j*
finché il tettuccio s.i è inclinato completamen-
'e.

Per  impedire  clepressione  o  correnti  d'aria,

pnuci,T::.":etètug:inoeè,:R:.heoa-,teannào,P:!,us:s:
d.aria tramite le bocch® d'immissione aumen-
tando eventualmente  la portata d'aria.

::u:Èal:a:ampd:,,nb:::.in:,à::',:iop!a7:àoe:!eei:'C£,!ntaettó

Un  dispositivo  di  sicurezza  elettronico  auto-

Faarì:coooprd:tFrpeggeo,,.àTtài.anto,ncasodi§ovrac-



Comandi

La tendina parasole awolgibile
elettrica per 11  lunotto*
jer azlonarla,  portare  la chiave  d'accensione
_i  posizione  2  e  premere  brevemente  l'inter-
uttore  a bilico.
•er   prevenire   possibili   danni   è   bene   non
2zionare    la   tendina    awolgibile    quando    la
:emperatura  interna  dell'abitacolo  è  inferiore
a -50 C.

©



Comandl                                                               _  =_-..ù_..

11  dlsplay a  ]nformazlone  multlpla
(MID)
Nel  MID  sono  compresi:                               Pagina
-Service  lntervall                                                      41

- Orologio  digitale  con  lndicazione
della data                                                                42

-Computer di  bordo                                           44

1    Display

2   Service  lntervall

3   Segno  "più"  lndicante  ulteriori  awisi

4  Simbolo  indicante  awisi

5   0rologio  digitale

6   Simbolo  acustico  della funzione  aMemo"

7  Tasti  per  immissione  di  valori  numerici

s  Tastl  delle  informazioni

9   Diodi  luminosi  (LED)

10  Tasti  delle  funzioni

Nelle pagine seguenti troverà le spieggzioni e
le  istruzioni  per  l'uso  dei  singoli  sistemi.

Per tuttl 1 slsteml vel® quanto segue:
L'immissione    di    cifre    non    realistiche    non
viene  registrata.

Nei  tasti  per  l'input  numerico  (7)  il  valore  nu-
merico  aumenta  rispettivamente di  una posi-
zione  dopci  ogni  pressione  del  tasto,  owero
ognl  mezzo  secondo  se  si  tiene  premuto  il
tas'O.

L'immissione   di   un   numero   cancella   quella
presente  nella  memoria.
1  numeri  possono  essere  immessi  in  qua]un-
que  successlone.
L'introduzione  in   memoria  richiede  la  pres-
sione del tasto SET/F`ES.

Le  indicazioni  del  display  si  possono  cancel-
lare  premendo  il  tasto  CHECK.

Un'interruzione    di    corrente,    p.es.     per    il
cambio  della batteria,  cancella tutti  i dali  me-
morizzati.  Quando  è  ripristinata  l'alimentazio-
ne elettrica occorre reimmettere I'ora,  Ia data
ed   eventualmente   Ì   tempi   d'inserimento,   la
distanza e  la velocità-limite.

Se  sul  display appare  l'indicazione  d.irregola-
rità  .PPPP',  interpellare  un  Centro Assisten-
za BMW.



8gffiEIComandl

I Servlce lntervall
S.morl  v®rdl:  meno  s®  ne  accendono,  più  si
r,vicina    la    prossima    manutenzione    della
£ttl'ra.

¥ooRsgÉSELàoT%Ri:meallascriftaolLSERvl-
s accende a partire dal momento in cui è ne-
:Essario un  servizio di  manutenzione.

Se«oro  rosso:  è  stata  oltrepassata  la  sca-
aenza della manutenzione.



•..--- ] -.,-.---.-..-..  EE

E==!EEHE=]Ei=E=][
L'orologlo  dlgltale
Tramite  l'orologio  digitale  è  possibile
- richiamare  l.ora e  la data

-programmare  un  segnale  di  awertimento
(Memo),  p.es.  per  ricordarsi  di  ascoltare  i
notiziari.

1      Dlsplay  dell'orologio  digitale

2     Simbolo  acustico  della funzione.Memo"

3     Tasti  per input numerlco

4     Tasto  por commutazione  unità

5     Tasto della funzione.orologìo"

6     Tasto della funzione.Memo"

7    Tasto sET/F`ES  (start/stop)

8     Tasto della funzione  "data.

Per rlcl`lamare l'ora e la dati:
-  premere   il   tasto   della   rispettiva  funzlone

(5/8).

Con   chiave   d'accensione   in   posizione  0,   o
con  chiave  §filata,  le  indicazioni  appaiono  per
qualche  secondo;  a  partire  dalla  posizione  1
della  chiave  il  valore  desiderato  viene  indica-
to  in  permanenza.

E'  possibile  scegliere  l'indicazione  dell'ora  in
12  o  24  ore,  e  la  data  in  lingua  inglese.  Per
commutare:
-premere     contemporaneamente     il     tasto

della   funzione    (OF`A   oppure   DATA)    e   il
tasto  di  commutazione  dell'unità  (km/mls).

Con  l'indicazione  in   12  ore,  sulla  destra  del
display  dell'orologio  appare  AM  o  rispettiva-
mente  PM.

Funzlone  "Memo"
S'inserisce   e   si   disinserisce   con    il   tasto
MEMO.

11  segnale suona 15 secondi prima dello scoc-
care di ogni ora.  Quando la funzione  "Memo.
è  inserita,  nel  display  dell'orologig  appare  un
simbolo  acustlco.



Comandi

lmmlsslone d®II'ora o dolla data dopo
un'Interruzlon®  dl correht®

-E          à:rdjiDaz#pearée!I,':r#:rpeeg#.e newisplay
-  lntrodurre  l'ora mediante  i tasti  d'immissio-

ne.
- Premere il tasto SET/F`ES.  L'ora si awla.

(Premere  il  tasto  oRA finché  nel  display  del
MID    appare    "lnserire    ora.    e    l'indicazlone
dell'ora  lampeggia).

Per varlaro la data:

_±m:;::,::o::ràco:E!:omg:n::Ì::::ì,!ad?,Ftn,r:t.ge:    ii:peam:e:r,;aa'i:t::p:g::r:r:A Éànt:[é ene,',,:àì:àrodne:
Se   necessario,   prlma   di   premere   il   tasto
SET/F`ES     lmmettere     ancora     il      numero
dell'anno  come  richiesto  sul  di§play  (gli  am
bisestili   sono   integrati   nel   sistema   e   non
vanno  perciò  considerati).



11 computer dl bordo
1      Display

2    0ra d'arrivo

3    Tasti  per input numerico

4     Tasti  delle  informazioni

5     Diodi  luminosi  (LED)

6    Tasto di  commutazione  unità

7    Tasto sET/RES  (start/stop)

Tramlto 11 oomputeT dl  bordo sl comahda.
no l seguentl 8]steml:                                Pagina

TIMEF`             -2 tempi  d'inserimento
del  riscaldamento/aerazione
vettura    ferma                          48

- riscaJdamento/aeraziono
vettura ferma in funziona-
mento diretto                             48

-cronometro                               47
CODICE        sicurezza antispostamento

vettura                                             49

11  computer di  bordo è  pronto a funzionare a
partire dalla posizione  1  della chiave d'accen-
sione.

Ai fini della sicurezza del traffico, è bene ese-

g;Ì;eaàiTg,Srs:,:ecod:Lndqaut:àinvgltlrasieT:rae
11  computer  di  bordo  inizia  i  suoi  calcoli  alla
partenza.

45      Con  il  tasto di  commutazione  dell'unità  (6)  è

£    Loà:àbilee ao:::Ràenl:Redi:#,i:nd: :iisòugr:i in::i:
che o inglesi.

Awert®nza



===±=:r:-y,::::VV^^====_._~_.=  comand i

ta, mentre l'autonomia è calcolata in proiezio-
ne tenendo conto del modo di  guidare.

Ftlchlamo:  premere  il  tasto  AUTON.

Quando   davanti  al  valore  indicato  compare
un più  ( + ), l'autonomia viene ancora corretta
(tolleranza  di  misurazione).

Quando nel display lampeggiano tre segmen-
ti,  l'autonomia  è  inferiore  a  15  km:  è  urgente
fare  rifornimento!

11  rifornimento  viene  registrato  dal  computer
di  bordo soltanto se
- la quantità  di  carburante  immesso  supera  i

4  litri  e
- il motore  è spento.



Comandi



Comandi

Imml88lone della  prlma  ora d'inserimento
L'immissione  è  possibile  soltanto  se  è  in fun-
zione  l'orologio  digitale  e  se  la  chiave  d'ac-
censione  è  in  posizione  1.

Premere    i    tasti    nell'ordine    indicato    nella
figura.
(Premere  due  volte  il  tasto TIMER).

lmmls8[one della seconda ora
d'Insoi.imento
Premere  nuovamente  i  tasti  nell'ordine  indi-
cato  nella  figura,  ma  una  sola  volta  il  tasto
TIMEFÌ.

Correzlono dell'oi.a lmmessa
Premere    i    tasti    nell'ordine    indicato    nella
figura,  immettendo  un'altra ora.

:cocpeond':in,puLtEDn,e',ngiicsapÀady.:ggìarcehe*èse,a,sà
preselezionata un`ora di  inserimento.
Durante il funzionamento del riscaldamento o
dell'aerazione  il  LED  lampeggia,  e  si  spegne
quando  l'impianto  si  disinserisce

P'8#:;r#+au:'r:iiipn¥esr:+°ezi?#emeredue
volte  il  tasto  TIMEFÌ.

-  Per  la  seconda  ora  d'inserimento  premei.e
tre volte  il  tasto TIMEF`.

Le    ore    d'inserimento    immesse    possono
essere  attivate  (il  riscaldamento  o  rispettiva-
mente  I'aerazione  si  awiano  all'ora  presele-
zionata;  il  LED  si  accende)  owero disattivate
(LED  spento) :

dopo   la   preselezione   dell'ora  d'inserimento
desiderata.  premere  il tasto SET/RES.

Le   ore   d'inserimento   restano   memorizzate
fino  al  prossimo  input.



Comandi

Sicurezza contro lo spostamento dellamra
•engono   sorvegliati   il   cofano   anteriore,   la
idio e i tentatM di avviamento clel  motore.

j sicurezza viene attivata tramite  un codice
-umerico.  L'awiamento,  lo  smontaggio  della

idio e l'apertura del cofano sono quindi pos-
5;bili   solo   dopo   una   nuova   immissione   del
:odice.  Pertanto,  annotare  a88olutam®nt®  «
"mero dl codlcel
Per attlvarla con cl`l®v® d'acc®nslone ln po-
siziono  1 :
=remere    i    tasti    nell'ordine    indicato    nella
=gura.

>ossono essere immessi numeri di codice da
•0000'  a  "9999"   (il  codice  dev'essere  reim-

messo ad ogni attivazione).

Dopo tre lmmlsslonl errate o dopo tre tente-
tM  dl   awlamento  suona   l'allarme  p®r  30
9econdll

Dlsattlvazlono  d'emergenza  (se si è dimenti-
cato  il  numero  del  codice) :
- scollegare   le   batterie   e   ricollegarle   dopo

circa 5  minuti.
-  Portare  la chiave d'accensione Ìn  posizione

1.

- §uona  l'allarme  e  nel  display  appare  un'ln-
dicazione      regressiva      del      tempo      per
15  minuti.

-Dopo  15  minuti,  awiare  il  motore.

Mentre  si  attende  il  trascorrere  dei  15  minuti
è   ancora  possibile   l'immissione   del   codice:
premere    i    tasti    nell'ordìne    indicato    nella
figura.



-Premere       i       tasti       delle       informazioni       consumo   2    (non    il   consumo    1),    premere
prima il tasto CONSUMO e poi il tasto dl com-
mutazione  km/mls.
(Continuando a premere il  tasto di commuta-
zione,   prosegue   a   volontà   l'altemanza   dei
consumi  1  e  2).
Per l'ora d'inserimento  1  e  2 del  riscaldamen-
to/aerazione   a  vettura  ferma,   procedere   in
modo analogo.

Rlchlamo



Comandi

11 Check  Contiol
1  sistemi  dlfettosi  vengono  segnalati  con  ap-

posite  scritte,  mentre  le  indicazioni  e  gli  av-

ieoijre:nnt:,,:e:,:::oeni=tiio::a:àtàbrnna,agovTgè
-jna spia indicatrice che sÌ accende durante la
iiarcia se viene segnalata  un'irregolarltà.

i     Simbolo  indicatore  degli  awisi

2     Display

3     Segno  più  per  ulteriori  segnala2ionj

j    Tasto cHECK

Vel  segnalare  i  sistemi  difettosi,  il  dispositivo
]istingue fra 3  prlorltà:

10 prlor"

:a+jta'::g+°:8trjààm,.¥e°T,gg°onn°g::?:.a+ebt:,o[Tra::
v®rtlmenlo  (1)  lampeggiante.  Se  si  verificano
contemporaneamente     diverse     irregolarità,
esse  vengono  segnalate  una  dopo  l'altra.  Le
segnalazioni   restano   visibili   fino   all'elimina-
zione  delle  anomalie  e  non  si  possono  can-
cellare  con  il  tasto  CHECK  (4).

Sbloccare freno a mano
L'awiso viene dato poco dopo la partenza.

Servofremo  lnattlvo

LmoE`:T`a°c:::`d:tn°opieiucid'arresto.Fusibneo
circuito  difettosi.  Vedl  pag.  80,  o  interpellare
Lin  Centro  Assistenza  BMW.

#ocn`:it:8c:'::::::eiucid'arresto.Lampadi-
ne  difettose.
Sostituire  le  lampadine.  Vedi  pag.  91.

Llquldo  lrenl
11  ljvello  è  sceso  circa  al  minimo.  Alla  prima
occasione  rabboccare. Vedi  pag.  76.

Prosslon® ollo ba88a
Pressione  troppo  bassa.   Fermarsi   subito  e
spegnere  il  motore.  Vedi  pag.10.

T®mporatura  acqu®
Temperatura del refrigerante troppo alta.  Fer-

r2a:S78.Ubito  e  Spegnere  H  motore.  vedj  pag.

Colìù. 8chlenale sx
Contr.  9chlonalo dx
Non   è   bloccato   lo   schienale   del   sedile   di
guida o  rispettivamente del  passeggero.
Premere   indietro   lo   schienale   (creare   suffi-
clente  spazio  libero)  finché  scatta  in  posizio-
ne  d'arresto.

Attenzloiìo

:|an,ucrao#:a"'zuznaz`Òonge.,.::Rào:txàntd.e:l:
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Contr.  llv®llo  ollo
1 livello  molore  è  sceso circa al  minimo.
A]la  prima occasione  (sosta  per rifomimento
=arburante)  rabboccare. Vedi  pag. 74.

Lucl acc®so?
L'awiso   viene   dato   al   termine   del   viaggio
(quando si apre  la porta lato guida).

Chl®ve  lnserlm*
Suona anche  il gong.

AILacclare  c]ntur® *
Si   accende   anche   la   lampadina   indicatrice
con  il  simbolo  della cintura.

Avveilenza
Se   appare   il   testo   -Ved®re   I[br®tto   uso-
vedere le ulterìori awertenze contenute nel li-
bretto  Uso e  manutenzione.  Questi avvisi  del
Check  Control  sono  stampatl  ln  grassetto
nell'indice  alfabetico.

Per verificare  le Ìndicazioni  del  Check Control
(solo  se  non  compaiono  awisi),  con  chiave
d'accensione  in  posizione  2  premere  il  tasto
CHECK:       nel       display       appare       CHECK
CONTROL o.k.



11 freno a  mano
Tlrandolo:
la  leva  scatta automaiicamente  sull'arresto  e
si  accende  la  spia  .P.  nella  strumentazione
combinata.

Per sblocc®rlo:
tirare     leggermente     la     leva    verso     l'alto,
premere  il pulsante e abbassare  la leva.
11  freno  a  mano  agisce  sulle  ruote  posteriorj.
Se  si  rendesse  necessario  l'uso  del  freno  a
mano   durante    la   marcia,    non   tirarlo   con
troppa forza onde  evitare  una frenata ecces-
siva    delle    ruote     posteriori    e    l'eventuale•uscita di coda"  della vettura.

11  camblo meccanlco

cT:mpó:àiz:Ptnràvdaisni#e,;n:pau3à3àgg;|aa':va:cfa:I
Riportando    11    cambio    in    folle    dalle    varie
marce,  la leva viene riportata automaticamen-
te da una molla nella posizione suddetta.

Tutte  le marce sono sincronizzate.

A«onzlono

iF;:E8;t:,|#.n:a%!:::a:É#av::f|d:o:s!:i:;!d:;
d®lla  llnoa 3a/4a.

So  vlono  superato  ln  6a  mer¢la  un  roglm®

S::sma°t°aTiad:j°p°e°rc#]/vT]g;:r|c:'iod°dY?d:iì
nogglar®  11  motor®.



Comandl

11 camb[o  automatlco*
aosizioni  della  leva selettrice  (1 ) :
' FI  N  D  3 2  1

Jon il selettore di programma è inoltre possi-
:ile  scegliere fra 3  programmi  di  guida  (2) :

:  (Economy)        -premere  ìl  selettore
S (Sport)                 -spingere  il  selettore
U  (Manuale)          -nella direzione  desiderata.
Jer la spiegazione dei programmi vedi pagina
seguente.

Sulla   parte   anteriore   dell'impugnatura   della
eva selettrice si trova un tasto di  blocco che
mpedisce   di   innestare    per   errore   alcune
jelle    posizioni    della    leva.    Per    togliere    il
]iocco,  premere  il tasto.

P - parch®gglo
lnnestare solamente a vettura ferma.  Le ruote
motrici vengono  bloccate.

R - r®tromarcla
lnnestare solamente a vettura ferma.

N - neutral  (folle)

lnnestare  soltsnlo  nollo  sosto  pi.olungato.
Duranto  la  marcla,  lr`serlro  questa  poslz[o-
ne solo se la v®tture sbanda.

D - drlve (marcle)
Posizj®ne   per   condlzjoni   di   marcia  normali.
Vengono  utilizzati  tutti  e  quattro  i  rapporti.

3 - presa dlrett®
11  cambio  commuta fino  al 3°  rapporto.
lnnestare questa posizione  se - con  leva se-
Iettrice su D -l'automatico commutasse ripe-
tutamente  fra  ii  4°   e  il  3°   rapporto.  Ciò  può
vermcarsi  p.es.  nel  lento  traffico  urbano.

2 o 1 - marcla ln montagna e freno motoi.e

11   cambio   commuta   esclusivamente   nei   2°
owero nel  1°  rapporto.

lnnestare    questa    posizìone    in    montagna,
nonché  nei  lunghi  tratti  in  salita  e  in  discesa.
La potenza del  motore viene  meglio sf ruttata,
l'effetto   frenante   viene   accresciuto   e   viene
evitata     l'indesiderata     commutazione      alle
marce  più  alte.

Le  posizioni  2  e  1  possono  essere  inserite  a
qualsiasi velocità.  11  cambio automatico passa
ai  rapporti  inferiori  solo  quando  la  velocità  si
è adeguatamente  ridotta.



Comandi

#l::,i.r%;g,'àr:tF:,qù::ignb:=-e::;t!:P,:e'et-
tronica del cambio. Si possono ancora inseri-
re  tutte  le  posizioni  della  leva  selettrice,  ma.

::iàep%sJ:i,o4noi  rDa.p3ò2o:  1  'a  veftura  viaggia

Per poter proseguire nel 3°  rapporto e megiio
sfruttare  la  potenza  del  motore,  fermare  la
vettura.  spegnere il  motore e riawiarlo.

Evitare  le  forii  sollecitazioni  e  recarsì  al  più
vicino Cenlro Assistenza BMW.

At'onzlon®

:o:n:K:n:a:!.::',:T:TF::a###:n:oj:!:s:g#:;,:::
za ln vettura.
Per  il  traino  della  vettura,  per  la  partenza  a
traino  e  per  l'awiamento  con  l'aiuto  di  terzi,
vedi  pag.  82.



Comandi

Ll regolatore automatico dl
yelocità*
d velocità di  marcia  desiderata,  a  partire  da
=irca 40 km/h,  può venir mantenuta costante
e  memorizzata.
Spegnendo  il  motore  la velocità memorizzata
dene  canceiiata.

1  ACCELERAZIONE
Per  mantenere  la  velocità,   memorizzarla  ed
accelerare.

Premendo brevement® la  l®va:
la  velocità  di  marcia  istantanea  viene  mante-
nuta e  memorizzata.  Ogni  pressione  succes-
siva  della  leva  aumenta  la  velocità  di   circa
1  km/h.

Trattenendo la  leva ln qu®8ta poslzlone:
la vettura accelera senza bisogno di  premere
il  pedale  acceleratore;  rllasciandola,  la veloci-
tà raggiunta viene  mantenuta e  memorizzata.

2  DECELEFtAzloNE
Per mantenere la velocità, memorizzaria e de-
celerare.

Premendo br®vemonto la leva:
la velocità  di  marcia  istantanea viene  mante-
nuta e  memorizzata.  Ogni  pressione  succes-
siva  della  leva  diminuisce  la  velocità  di  circa
1  km/h.

Trattenondo la leva ln questa poslzlone:
la vettura decelera togliendo automaticamen-
te  il  gas;   rilasciandola,   la  velocità  raggiunta
viene  mantenuta e  memorizzata.

3  RICHIAMO
Prem®ndo brovomente  la leva:
La   velocità   memorizzata   per   ultima   viene
nuovamente  raggiunta e  manteniita.

40FF
Promendo  brov®mente  la  leva:
il  regolatore  di  velocità viene  dìsinserito  indi-
pendentemente  dalle  situazioni  d'esercizio  e
del  traffico.

lnoltre,  per ragioni di sicurezza il regolatore di
velocità si  disinserisce  automaticamente  se:
-  la  velocità  stabilita  viene  supera`a  di  circa

16  km/h;
- Ia   velocità   di   marcia   diminuisce   di   oltre

s km/h rispetto alla velocità stabilita;
-'1:5V:rs#ppees::le:aa,,t':,nqeuT:àt.es,(f,'.noa':rs:

preme la frizione o si sposta la leva selettri-
ce del cambio automatico da D a N.

Attenzlone

ì:°;ì#,|ltoi!ie:t:#ci:e:;jo:n:bì:::a?iigs:di::;:a°:;
'8odnT:céo!:vdoel:o(,:e,vg®#II:'ggt:,bTah,l.acclo)o„



11  controllo  elettronlco degli
ammort]zzator]  (EDC)*
11      sistema      garantisce      automaticamente
un'ammortizzazione       dell'assetto       sempre
adeguata alle condizioni di marcia accrescen-
do  il  comfort  e  la sicurezza.

Poslzlonl  dol  solottoi.o:

K - programma confortevole
S -programma sportivo.

La   commutazione   è   possibile   in   qualunque
momento.

Con chiave d'accensione in posizione 2 la po-
sizione del  selettore  scelta è accesa.

58

11  programma  selezìonato  puÒ  essere  mante-
nuta a  tutte  le velocità e  in  tutte  le  condizioni
di    carico.    Se    variano    i   fattori    d'influenza
(qualità    del    fondo    stradale,    condizioni    di
guida  come   sterzata,  frenata   ecc.)   l'azione
degli  ammortizzatori  si  adegua  in  frazioni  di
secondo  alla  nuova  situazione.

11  controllo  automatico  di  stabilità
(ASC) */controllo automalico dl
stabllltà plù trazlone  (ASC+T)*
Questl     sistemi     migliorano     la     stabilità     dj
marcia,   specialmente  in  accelerazione  ed  in
Curva.
lmpediscono     lo     slittamento     delle     ruote
motrici  anche  in  condizionl  sfavorevoli  (fondo
viscido)  garantendo  un'aderenza  ottimale  tra
i  pneumaticì  e  la  strada.

11  slstema  ontra  ln  funzlone  ad  ognl  awl8-
mento del motore.
La  spia  dell'ASC  sÌ  spegne  dopo  la  messa  in
moto.

Por dlslnserlre  11  slstema:
premere   il   pulsante;   la   spia   di   controllo   si
accende.



*i relnserlre 11 slstema:
r3mere   nuovamente  Ìl  pulsante;   la  spia  di
:=ntrollo  si  spegne.

Sé la spla lampeggla:
i  sistema  regola  la  trazione  in  funzione  delle
=r`dizioni  di  marcia.

Se la spla non él spegne dopo l'awlam®nto
•.1 motor® o 81 accend® durante la  marcle:
..  è  un'irregolarità  nel   sistema:   la  vettura  è
.trò     normalmente     in     efficienza     senza
|SC/ASC +T.  Per eliminare il difetto rivolger-
à  ad  un  Centro Assistenza BMW.

Funzlonamento

Sensori    ad    alta    sensibilità    sorvegliano    il
-rjmero  di  giri  delle  ruote. Se  si verificano dif-
i±renze.   1   slstemi   indMduano   Ìl   pericolo   di
s="amento   delle   ruote   riducendo   la   forza
iotrice;    nell'ASC+T,    all'occorrenza   viene
rdotto anche I'intervento dei freni sulle ruote
lotrici.
=otrebbe     sembrare     che     l'intervento     dei
s=stemi  durante  la  marcia  sia  una  limitazione
:ella potenza  del  motore  e  richieda  un  certo
riattamento  da  parte  di  chi  guida.  E'  bene
=erò  tener  conto  del  fatto  che  essi  garanti-
scono,  mantenendo  la  stabilità  di  marcia,  la
iassima  trazione  possibile  per  le  condizioni
ndicate  (stato del fondo stradale. tipo di per-
mrso),  owero  l'accelorazione  ottimale.

^wertenza
Neppure l'ASC/ASC +T possono annullare  le
leggi  della fisica.  Se  viene  superata  la veloci-
tà-limlte,  le  conseguenze  della  perdita  di  tra-
zione  e  di  tenuta  laterale  rientrano  nella  re-
sponsabilità  del   conducente.   Eviti   quindi   di
correre  rischi  maggiori soltanto  in funzione  di
quest'offerta di  sÌcurezza supplementare!
Entrambi  i  sistemi  reagiscono  sensibilmente
alle  .gommaturen  miste.  Perciò  utilizzare  sol-
tanto   pneumaticì   della  stessa  marca  e  con
uguale  battistrada.

Disinseiondo  l'ASC/ASC + T vi è la possibm-
tà di viaggiare con  la trazìone convenzionale.
E'  consigliabile  disinserire  il  slstema:
-  per partire  .oscillando"  avanti  e  indietro  su

neve alta o terreno  molle  (vedi  '`vettura im-
pantanata"  a pag. 96)- viaggiando  con  catene.



La cl[matizzaz]one  automat[ca
1   Rotolla selettrice della temperatura  lato  si-

nistro
2  Griglia   d.immissione   aria   per   sensore   di

temperatura interno abitacolo - si  prega di
non  coprirla

3  lnterruttore  per  inserimenio/disinserimen-
to e rotella selettrice della quantità d'aria

4  F`otella   selettrice   della   temperatura   lato
des'ro

5  Tasti per programma distribuzione aria lato
sinistro

6  Pulsante  per  sbrinamento  massimo  para-
brezza e cristam laterali

60

7   Pulsante  per impianto d'aria condizionata
sr=Iià:netear?:r(À:né;&„o.#,o.m:'jfsoanr::ir3:;

funzionamento con aria di  ricìrcolo
9  Tasti  per programma distribuzione aria lato

destro
Quando  un  pulsante  è  premuto  si  accende  ii
LED relativo se la rotella selettrice della quan-
tità d'aria non si trova in  posizione 0.

E=
Le scale di  misura seTvono da rfferimento per
la  temperatura  dell'abitacolo.   11  vaJore   selei
zionato viene raggiunto nel minor tempo pos-
sibile  e,  in  generale,  non  occorre  più  variarlo.

Per  evitare  sgradevoli  sbalzi  di  temperatura
variare §olo gradualmente  le  regolazioni.

Quando  il  selettore  sul  lato  guida  si  trova  in
una  delle  due  posizioni  finali,  la  regolazione
automatica di temperatura sLil  lato guida/lato
passeggero  è  disinserita.   (Queste  posizion]
possono  essere  utilizzate  come  interruttore
d'emergenza per riscaldare o rispettivamente
ref rigerare  in  caso  di  eventiiali  irregolarità  di
funzionamento   della  regolazione   elettronica
del  riscaldamonto).

E]

T-r..L,\

E



*  Comandi

EProgramma  consigliabile  se,  p.es.  con  tem-

peratura ambientale  molto  caJda,  si  desidera
ina  speciale  ventiluione   o   raffreddamento
della  parte  inferiore  dell'abitacolo.

^ttenzlono

=p:n::#àrue,¥nì.e,a'=:%i:i''.':t.e:a:',3:::
:e:a%#::ie'i'ppaur[a¥ro¥z:!P::iscbrin#ffii::
brall):

#;aEti:?,.!,!;:a.t:#p:!aì:.::',ig##àe;n:Èr:eT,ff|;
zlone.

EE11parabrezza  ed  i  cristalli  latei.ali  vengono

sbrinati   o   asciugati   alla   massima   potenza.
Non occorrono ulteriori azionamenti.
L'efficacia  massima  è   raggjunta  a  soltanto
con  motore a temperatura d'esercizio.
Premendo   nuovamente   questo   pulsante   (il
LED   si   spegne)   si   ripristina   la   regolazione
precedente.
L'appannamento   dei   cristam   si   verifica   in
seguito a differenze di temperatura (conden-
sazione)  oppuro  ad  elevata  umidità  dell'aria.
E'  possibile eliminarlo solamente asciugando
i vetri con un flusso abbondante di aria calda.

Awertenza
La prima pressione  del  pulsante dopo  un  av-
viamento    del    motore    inserisce    anche    il
lunofto termico.

E
Premendo questo pulsante, in tutti i program-
mi  il  compressore  di  refrigerazione  è  inserito
a partire  da  una temperatura esterna di circa
+ i°C. A seconda deiia necessità. l'arla viene
refrigerata   e   deumidificata   oppure   soltanto
deumidificata.

ln caso di  umidità molto elevata è consigliabi-
le inserire per tempo l'impianto di condiziona-
mento  per  deumidificare  l'aria,  onde  evitare
l.appannamento  dei  cristalli.

Quando  funziona  alla  massima  potenza  refri-
gerante,  l'impianto commuta automaticamen-
te  sulla   ricircolazione  dell'aria   (con   percen-
tuale  limitata  di  aria esterna),  e  i  getti  sbrina-
tori vengono chiusi.

E
Consigliat)ile  quando  si  viaggia  in  zone  pol-
verose  o  con  cattivi  odori.  Viene  ricircolata
soltanto  l.aria presente  nell'abitacolo.

Nonostante.  per  migliorare  la  qualità  dell'aria
(deumidificazione),   venga   inserito   automati-
camente  l'impianto  d'aria  condizionata,   non
si  dovrebbe  viaggiare  troppo  a  lungo  con  la
ricircolffione   d'aria   in   funzione   perché   la
qualità  dell'aria  diminuisce  continuamente.
Awertenza
Se, nel funzionamento con ricircolazione aria,
i   Vetri   Si   appannano   aii'interno,   CommutaTe
sul funzionamento normale con aria fresca ed
inserire   l'impianto  d'aria  condizionata  con   il
pl'lsante 7.
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B Pulsante por controllo automatlco
rlclrcolazlono arla  (AUC)*

1       L'impianto     d'aria    condizicinata    dev'essere
i       messo  in  funzione  per  breve  tempo  almeno

1     f:r:zi.dn:e;,':iì,':aìbeE.:;s:,:,`,i:pe:cr:;eo:n:e.g,ìess!ta:!'?:n[:
)       e che fuoriesca del  refngerante

Quando  si  verificano  irregolarità di  qualunque
genere  all'impianto  d'aria  condizionata.  disin-
serirlo   e   rivolgersi   immediatamente   ad   un
Centro  Assistenza  BMW.  Una  possibile  ano-
malia è,  p.es., che l.impianto sia regolato sulla
refrigerazione     massima     (rotella     selettrice
temperatura lato guida sul fine corsa sinistro)
e  ciononostante  non  esca aria  refrigerata.

Mlc,o'll'ro

f+;tarr;acehs:e::%aèraasf#i:ataa,a,tòroavo;orsd°ernpoT,!Ì:}°é
flno  al  60 0/o delle  particelle  di  polvere.

11   cambio   del   filtro   awiene   nell'ambito   delle
normali  operazioni  di  manutenzione.  L'even-
{uale  diminuzione  della  portata  d'aria segnala
la  necessità di  eseguire  in  anticipo  la sostltu-
zione.

Pledl caldl -testa fresca:
stratlflcazlone   della   tomporatura   por   una
gulda  rlposant®
L'aria  che  perviene  nell'abltacolo  attraverso
le    griglie    sulla    plancia   e    nelle    porte    può
essere   ulteriormente   riscaldata   secondo   le
esigenze  individuali   (non  durante  il  funziona-
mento alla massima potenza  refrigerante).

Ruotando  la  rotella zigrinata  1

verso destra         -aumento  della
temperatura



Comandl

I [unotto termlco
Premero  11  pulsente: finché  la spia è  accesa
i  riscaldamento  del  lunotto  funziona  ad  alta
:®tenza  (sbrinamento  rapido).

]uando la spia si spegne, awiene la commu-
:azione   automatica   sul   funzionamento   con
iinor  assorbimento  di  corrente.  Dopo  circa
.D mjnuti  il  riscaldamento si spegne.

ui'occorrenza,   premere   nuovamente   il   pul-
sante:   inizia  un  nuovo  ciclo   di   sbrinamento
qJido.
Per dlslnserlrlo  (la spia è accesa),  premere il
=l'lsante.

Jopo ogni awiamento  del  motore  il  riscalda-
iento del lunotto dev'essere  nuovamente in-
serito.

11  riscaldamento a vettura ferma*
e l'aerazione a vettura ferma*
Se  l'auto è equipaggìata con  il  riscaldamento
a vettura ferma,  l'aerazione a vettura ferma è
sempre  compresa.  Quest'ultima,  invece,  può
essere presente anche separatamente.

Entramb[ 1 818toml  sl  comandano tramlte 11
computer dl  bordo. Vedl  pag. 48.

F`lscaldam®nto  a vettura ferma

L'ora  d'lnserimento   dell'impìanto  è   presele-
zionabile, per cui potete prendere posto in un
abitacolo   gradevolmente   riscaldato.   E'   più
facile  asportare  la  neve  ed  il  ghiaccio.

11  riscaldamento  resta  inserito  per  30  minuti.
A  causa  del  forte  assorbimento  di  corrente
non  è  consigliabile  farlo  funzionare  due  volte
di  seguito:  tra  l'una  e  l'altra,  far  ricaricare  le
batterie viaggiando  con  la vettura.

11  riscaldamento  può  essere  inserito  e  disin-
serito  anche  direttamente.

;l.:izsià:'gra.mseent,:fe#pt::::.::r:sa,eè,nEr:n,tno,e:
riore  a  16°C,  ma  non  durante  la  marcia.

L'aria riscaldata esce  automaticamente  attra-
verso  i  getti  sbrina(ori  e  le  bocche  d'immis-
sione  sul fondo abitacolo:  il  riscaldamento  ha
luogo alla massima potenza. Con chiave d'ac-
censione  in  posizione  1   è  possibile  regolare
la temperatura  dell'abitacolo  (mediante  le  re-
latìve   manopole)   e   la   distribuzione   dell'aria
(con  i  pulsanti).

11   riscaldamento  a  vettura  ferma  continua  a
fupzionare  per  qualche  tempo  anche  dopo  il
dislnserimento  (LED  spento).

Se  dopo  al  massimo  due  tentat[vl  dl  avvla-
mento  il riscaldamento a vettura ferma non si
accende  o si spegne automaticamente,  inter-
pellare  un  Centro Assistenza BMW.
Awertenza
Anche durante  la stagione  calda,  inserire  bre-
vemente   il    riscaldamento   a   vettura   ferma
circa una volta al  mese.

Con temperature superiori a 16° C, procedere
come  segue;
-premere      contemporaneamente      i      tasti

TEMP e TIMER  del  computer di  bordo:
appare  la  scritta  .`lnv"  (invers).

-lnserire    direttamente    il    riscaldamento    a
vettiira  ferma   e   disinserirlo   dopo   circa   5
minuti.

Attenzlone
Non sz[onsre mal  11  rlscaldamento a vottura
loi.ma  ln amblenll  chlusll

Pou:aen+ìop:or,,,,oAns]cma7dnà]md:nct:,:ut:#tuorasF:rgmn:T

Aerezlono a vettura ferma

Ventila  l'interno  dell'abitacolo  abbassandone
la temperatura.

L'ora  d'inserimento  è   preselezionabile:   l'ae-
razione  resta quindi  in funzione  per 30 minuti.
L'impianto  si  può  anche  inserire  e  disinserire
direttamente. A causa del forte assorbimento
di  corrente  non  è  consigliabile farlo funziona-
re  due  volte  di  seguito:  tra  l'una  e  l'altra,  far
ricaricare     le     batterie    viaggiando     con     la
vettura.
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Comandi

1 cassetti ripostlgllo
Ap®rtura:  premere il  relativo pulsante,
L'illuminazione    del    cassetto    ripostiglio    si
accende.

CIìlusum:  chiudere  il  coperchio.

Bloccagglo:    è    possibile    soltanto    con    la
chiave  centralo.  auando  1  ca88ottl  rlposll-
9Ilo  sono  bloccatl,  Ò  blo¢cato  anche  11  ba-
gaollalo.
Allenzlone

#iu#lim:e!F£#8i,r:,`Tj;8,LonJ#c,c.%ng:



11  portacenere
Per  aprlrlo, premerlo  brevemente  sul  lato  si-
iistro  (freccia).

Per  spegnere  la  sigaretta,  staccare  prima  la
cenere;     intilarla     solo     leggermente     nell'-
'mbuto.



Awertenze sul funzionamento

Awertehze per la marcia
Funzlonamento  dell'autoradlo

Cofano motore
Vano motore
Ollo  motore

Ollo per lmplanlo ldi.aullco lrenl e lrlzlone
Llquldo frenl

Llquldo  rolrlgerante
Llquido  per lmplantl  lavavetro/lavalarl

Servosterzo,  Implanto frenante
Batt®rie
Fuslblli

Aw[amento a tralno, tralno della vettura
Awlamento con  l'aluto dl terzl

Camblo ruote
Azlonamentl  manuall ln caso dl dlfetto elettrlco

Camblo spazzole del terglcrlstallo
Camblo  lampadlne
Eserclzlo  lnvernale

Marcla con r]morchlo
Portabagagll sul tetto

Ftegolazlone prolettorl  per clrcolazlon® a destra/a slnlsti-a,  ]mmatrlcolazlone all'estero
ABS

Frenl a dlsco
Pneumatlc[



Awertenze sul funzlonamento

Awertenze per la marcia
Motore

Non far  scaldare  il  motore  al  minimo.

Soltanto    se    la   temperatura    ambientale    è
molto  bassa  e  il  motore  è  freddo,  dopo  l'av-
viamento farlo  girare  per circa mezzo  minuto
al  regime  del  minimo  elevato,  per assicurare
una  lubrificazione  ottimale  del  motore.

Se   .il   motore   è   freddo,   non   farlo   girare   a
regjmi    elevati    che    ne    compromettono    la
durata.

Viaggiando sotto carico (in accelerazione o in

:F'it5aòoteg?.:,riii|,mpà`sosraeido.Vepep.o,Sesibàl:,-s3g:3
cialmente  in  salita -alla  marcia  inferiore.

Dopo     lunghi     percorsi     a    bassa    velocità
(nell'intenso traffico urbano.  in  colonna,  ecc.)
appena possibile percorrere alcuni cmlometri
con  regime  motore  oltre  i  3000 giri/min.  In  tal
modo  si  eliminano  glì  eventuali  depositi  fulig-
ginosi.

F,lzlono

Azionando   la   frizione,   premere   a   fondo   il
pedale   e   non   tenervi   il   piede   appoggiato
durante  la marcia normale.

Attenzlono

i.:g:g;p.]j|i:i:gFi||:s:n#|É|t:ji;p:s;:!:;:?:iiai:rt::#pÌ:i
nanto.

iE,aF!!Èà:!:u:n.bc:u:;n:a:t:#:casu::::!à,aaei,,9.:aT;,;:

:ip:b:n:Éìào::.i::po£m::,.fa',p:r:z!a!:`,:o::ìn:gÉ:i
velcolo   e   dell'eff[cacla   del   li.enl.   Rldurie

Vetture con catallzzatoro
La marmitta catalitica  (catalizzatore)  riduce  le
sostanze  inquinanti   nei  gas  di   scarico.   Per
l'esercìzlo    di    queste    vetture    è    prescritto
escluslvamente carburante senza plombo.
Già   piccole   quantità   di   piombo   bastano   a
danneggiare      irreparabilmente       la      sonda
lambda  e  il  catalizzatore.

Per  garantire  il  hinzlonam®nlo   lmp®ccal}lle
del   motore  è   necessario  osservare   le   se-
guenti  norme:
-far eseguire assolutamente Ì lavori di manii-

tenzione  previsti.
-  Non   viaggiare   fino   a   svuotare   completa-

mente  il  serbatoio.
-  ln caso di mancanze d'accensione spegne-

re  subito  il  motore.
-  L'awiamento  a  traino  va  eseguito  soltanto

a  motore  freddo,  altrimenti  arriva al  cataliz-
zatore   del   carburante   incombusto.   Usare
piuttosto cavi  d'awiamento ausiliari.

-  Evitare  le  altre  condizioni  di  esercizio  nelle

quali  il  carburante  nel  motore  non  brucia o
brucia  in   maniera   incompleta,   come   p.es.
azionamento   frequente   e   prolungato   del
motorino    d'awiamento    a    brevi    intervall`i,
owero   ripetuti   tentativi   di   awiamento   in

i#àt:e,a:equ.::c:'enmd:t,:reunnomno,:rea#:
funziona    senza    irregolarità    è    possibile
senza  problemi.)
Evitare  di far girare  il  motore  con  il  cappuc-
cio di  una candela staccato



Avvertenze sul funzionamento

Certe  particolarità della  rotazione  del  motore
e  del  comportamento  di  marcia,  che  si  mani-
festano p.es.  quando sì accelera partendo da
un  basso  numero  di  giri.,  quando  rjprende  la
combustione     nell'ambito     del     .cut-off"     o
quando   il   motore   gira   a   basso   regime   al
minimo,   sono  fenomeni   secondari   legati   al
compromesso   tra   le   diverse    esigenze   di
consumo  contenuto,  funzionamento   Uecolo-
gico"   e  comfort  di  marcia:  fenomeni,   però,
che  non  richiedono modmche.

Nell'elettronica   digitale   del   motore   (Motro-
nic),  adottata  per  la  messa  a  punto  ottimale
del  motore,  separando  l'Ìmpi.anto  dall'alimen-

'EEEEQziono, per un certo tempo si verffica una rota-
zione  irregolare  del  motore  al  minimo  (p.es.
scollegando    la    batteria).    La    rotazione    al
minimo   torna   perfetta   quando   il   motore   a
temperatura  d'esercizio  ha  passato  tutte  le
fasi  di  adattamento   necessarié  al  funziona-
mento della vettura



Avvertenze sul funzlonamento

11  funzlonamento  dell'autoradlo*
Per    la    regolazione    e   l]uso    dell'autoradio,
vedere le istruzioni allegate.

La  qualità  di   rlcezione  e   riproduzione  di  un
impianto  radio  dipende  dalla  posizione  della
ricezione     e     dall'altezza     e     orientamento
dell.antenna.

Per  l'autoradio  non  si  possono  evitare  con-
cessioni  a talo  riguardo.  La  po§izione  dì  rice-
zione  varia  continuamente.  e  l'orientamento
dell'antenna  è   impossibile   (i  filamenti   per  il
riscaldamento   del   lunotto   termico   fungono
contemporaneamente  da  antenna).  I  disturbi
causati  da  linee  ad  alta tensione,  veicoli  mal
schermatl  o  non  schermati  affatto.  ostacoli
naturali     o     artificialj     possono     provocare
nell'uso  quotidiaiio  della  vettura.  nonostante

:iumc¥,cncàplàepàcstFbTea:nufEìr:::tiaqLousÀ:uomd:[i
h     condlzlonl     moteoroLoglclto,     nebbia,
pioggia  o  neve   possono   influire  fastidiosa-
mente  sulla ricezione.

L'aumento  dell]Intensltà  solar®  influlsco  ne-
gativamente   §ulla   qualltà   della   ricoziono   in

:::em:uàg.h:àacpah:,c:zi.mn:di#,gi.u..q:Fsià
g:àa.ntde.,Iì.:3::ìt!tn.,q.u:::og::.q;&3tsoseordoa,:à
iono§tera alla masslma lntonsità.

:3sg#iTàedp;Pcne::,g%àz?oLn,e,.:,Canoeff:%:,à:
nissime,  poichó  le onde  emesse dal trasmet-
tltore si  propagano sia dlr®ttimento  lungo la
superficie   terre§tre,   sia   lndlr®tlamont®,   ri-
flesse dalla ionosfera.

:eà[:gÀ::iè''3i:::i,b;:';a"g:g.=:n:oà':al?tàddì
riproduzione come quella permessa dalla FM.
Grazie     alla     buona     ricezione     di     stazioni

:°ffnrto#:u-naspqeuc::tiii:j°!==j:esì:#eaTaeud::
della fitta rete  di  emittentl  è  porò  inevltabile  il
verificarsi  di  clisturbi.

Rispotto  alla  gamma  FM,  la  riprocluzione  del
suono nelle onde medie appare più  cupa:

La  portata  clelle  emlttontl _a.`otidé  lungb®  è
superiore   a   quella   delle4  emittenti , a   onde
medie.

àasi:_mLmam:igfi:i:o,:teed¥,¥:aeL3t::neaiacpj:
limitazio" dowóe a ragionl flsiche - Ia miglio-

àed!##?diriproduzlonesnrovasu"abanda



Awertenze sul funzionamento

Evanoscenza  - specificamente  nella  gamma
a  onde  medie  (AM)  -  sÌ  verifica  in  seguito  a
sovrapposizione   di   onde   dirette   e   indirette
nel  luogo  della  ricozione,  ed  è  per  lo  più  ac-
compagnata da distorsioni.

Frusclo   lnt®rmlttonlo  si   produce  quando  il
collegamento  diretto fra emittento  e  riceven-
te viene impedito da grossi ostacolj  naturali o
arlificiali.  Viaggiando  in  un  viale  alberato,  tale
fenomeno sl  definisce  .effetto steccato®.

L'autotelelono *
Montando  successivamente  un  impianto  ra-
diotelefonico,    per   assicurare    riserve   suffi-
cienti    di    corrente    occorre    montare    una
seconda  batteria  di  capacità  adeguata,  con
relè  di  escliisione  dal  circuito  elettrico  deiia
vettura,  secondo  le  prescrizioni  BMW

Awertenza
1  sistemi  di comunicazione  mobili  (autotelefo-
no, ricetrasmittente. ecc.),  possono provoca-
re  disturbi  durante  il  funzicmamento  se  non

::::,:.pàcifàc#%mnà:tepupòrov::,Ì:à,g:id':n:#:
d'uSo  di  ogni  prodotto.  quindi  neppure assu-     m~ ---`

lgÉ



Awertenze sul funzlonamento

11 cofano motore
Per  sbloccarlo,  tirare  la  leva  a  slnistra  sotto
la  plancia  strumenti.

Attenzlon®

;:|e::,:`,mo.og:n:':::a:,o:?:cn,8:,',,#a:::|iàè:r:L::::
speclalmento  nel  vano  motore,  scollogare

!§:U::3ì;{;Ìa;i8!ji§#Ì±:o:;j§:§:ii;;!;a;;§!,;i::n;::j::i°§

Per  ®prlrlo,   premere   indietro   i   due   cursori       P®r chludorlo, premere il cofano motore corr
(frecce)  e sollevare ll cofano.                                         temporaneamente  sui  due  lati finché  si sente



Avvertenze sul funzionamento

11 numero d'identificazione vettura
`lel   vano   motore,   dietro   iin   traversino   in
amiera vicino all'asse  del tergicristallo destro
teccia).

La targhetla  d'ldentlllcszlone
Vel vano  motore,  sul  parafango destro vicino
il bordo posteriore del proiettore a scompar-
sa destro.

-  indicazloni  sulla targhetta d`identificazione
3  il  numero  d'identificazione  vettura  devono
:orrispondere  a quelli  riportati  nei  documenti
ji  circolazione  del  veicolo.

n  caso  di  richiesta  d.informazioni,  ricambl  o
¢"iche,   si  farà  sempre   riferimento   ai   dati
aella vettura.

B5iEìiE!=`S'.,i{`7!`'„%ÉJ-'./0 r.

m`      |ffl      ,g":%,fflà#
4            ., T\\
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'1' /
'      ,

31 90 01 66

11  vano  motore
1   Scatola  ponafusibili

2   Serbatoio  per  liquido freni

3   Serbatoio olio  per impianto  idraulìco freni  e
frizione

4   Bocchettone di  riempimento olio  motore

5  Serbatoio dj  compensazione  refrlgerante

6  Serbatoio  per  impianto detergente  intensi-
VO

7  Serbatoio  per impianto lava/tergivetro
(11  serbatoio  per  l.impianto  lava/tergifari  -
principali e fendinebbia -si trova nel baga-
gliaio)

8   Astina  di  misurazione  olio  motore



Avvertenze sul funzlonamento

L'olio motore
Conti.ollo  del  llvello  d®ll'ollo

Controllare    regolarmente    il    livello    dell'olio,
p.es.  ad  ogni  rifornimento  di  carburante.  la
vettura deve trovarsi  in  piano.

La massima precisione  di misura si ottiene:
a motore freddo prima dell'awiamento;
con  motore  a  temperatura  d'esercizio.  dopo
un  breve  periodo  di  sgocciolamento  durante
il   quale   l'olio   può   raccogliersì   nella   coppa
(sosta  per  il  rifornimento).

lnserire  l'astina  di  misura  fino  all'arresto  nel
tubo  relativo.
11  livello  dell'olio  deve  trovarsi  tra  le  due  mar-
cature.

Consumo
Max.  0,15  Iitri  per  100  km.
Come   il   consumo   di   carburante,   anche   il
consumo  dell'olio  motore  dipende  dal  modc
di  guidaro  e  dalle  condlzloni  d'impiego  delb
vettllra.

Prescrizlonl pei l'ollo motoro
PuÒ essere utilizzato olio HD di marca, spec+
fica

CCMC-G2  (Apl-SF).

Sono  ammesse  anche  le  combinazioni  cm
specifiche  per motori  diesel,  p.es.

CCMC-G2/DI
CCMC-G2/D2
CCMC-G2/PD1
(Apl-SF/CC,  Apl-SF/CD  o Apl-
SG/CC,  Apl-SG/CD).

011  spoclall   (lubrificanti  ad  alta  scorrevolez-
za)
Possono   essere   usati   soltanto   oli   specìa[
del'a

qualltà  CCMC-G3.

::icohéaE:#ì'n:n::t#L::dàhq:à:;:g:àp#r
Centro Assistenza BMW quali olì sono apprcr
vati  dalla Casa.

Per   l'eliminazione   dell'olio   usato,   atteners
alle  relative  norme  ecologiche.

Lo   Suggerlamo   di   far   eseguire   il   cambic
dell'olio  solamente  da  un  Centro  Assisten2a
BMW.



Awertenze sul funzionamento

Vl®cosltà
(Densità dell'olio,  stabllita in  caiegorie  SAE)

La  scelta  della  categoria  SAE  dipende  dalle
temperature   ambientali    medie    in   funzione
delle  stagioni.

Dallo schema qui a fianco è  possibile  rilevare
le categorie SAE adatte.

1   limiti   di   temperaLtura   delle   categorie   SAE
possono venir  superati  in  più  o  in  meno  per
breve tempo.

Attenz[ono
Provo dl [aboratorlo hsnno dlmostmo cho 11
contlhuo contatto con ollo usato ò cancero-

L'ollo  per  l'lmpianto  ldraulico
frenl e sterzo
Controllo  del  lh/ollo  ollo
- Con  motore foi.mo  svitare  il  dado zigrinato

e  togliere  il  coperchio del  serbatoio.
-Premere   più  volte   (circa  10)   il   pedale  del

freno  finché  il  livello  dell'olio  non  sale  più,
owero finché frenando  si  awerte  una resi-
stenza.

-  Controllare  il   livello  dell'ollo:  deve  trovarsi
circa  20  mm  sotto  l'orlo  superiore  del  ser-
batoio.

-  Eventualmente  ripristinare  il  corretto  livello
dell'olio.  A  questo  scopo  usare  assoluta-
memnte  Pentosin  CHF 7.1 :  mai  liquidi freni!

-  Riapplicare   il   coperchìo   del   serbatoio   e
serrare  il  dado zigrinato.  Assicurarsi  che  la
posizione del  coperchio sia corretta.
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Awertenze sul funzionamento

11  llquido  lreni

Rifornimento   fino   alla   marcatura   superiore
MAX  (controllabile  dall.esterno).

Ogni   Centro   Assistenza   BMW   conosce   i
liquidi  per freni  (DOT 4)  approvati  dalla  Casa.

Attonzlone

ar`tlrtqulnemento.

11  llquido  relrlgerante

:|iyae':a::àtrue,f:ig#Ttt,ecàLmDotà:F,f::ad,Fv:::ienr?
batoio  di  compensazione trasparente`

11   refrigerante  è  composto  di  acqua  e  di  un
liquido    antigelo    e    anticorrosione    a    lunga
durata.  Per garantire la necessaria resistenza
alla  corrosione,   il   rapporto   di   miscelazione
dev.essere  mantenuto  tutto  l.anno  sul  50:50.
Non  occorrono  ulteriori  additivi.

Sostltulro 11  rofrlgeranto ognl  2 annl.

:#baop,f'::et'a:è`ori!:|asnetroÉatoiod,compen-

:oazJo,:e,apn,à:t:acà:'[:eTei::LeosJ,:t:oràFv:d,:::
varsi nel terzo inferiore della scala -altrlmon-
tl  c'è per[colo dl scottars[l



A\r`rertenze sul funzionamento

11  llquldo  per  lmpianti
lavavetro/lavafari
lmplanto  lavavetro li`tonslvo  (1)
Capacità:  circa  1,0  lt.

Si   riempie   con   detergente   lntensivo   (resi-
stente  al  gelo  fino  a -27°C,  reperibile  presso
il Servizio Assistenza  BMW).

lmplento  lava/torglvotro  (2)
Capacità:  circa 2,5  lt.

Si riempie con acqua e -all'occorrenza -an-
tigelo  seguendo  le  istruzioni  della  Casa  pro-
dutmce.

gÉÈ



Awerlenze sul funzlonamento

11 servostorzo
Se il servosterzo è duro:
controllare  il  livello dell'olio - v.  pag. 75.

Se lo sterzo è duro quando si gira rapidamen-
te  il volante:
clnghla  trapezoìdale  insufficientemente  tesa
o    difettosa.    Fame    regolare    la    tensione
oppuro sostitulre.

Se queste operazioni non dovessero dare i ri-
sultatl desiderati. rivolgorsi assolutamonte ad
un Contro Assistenza BMW.

ln partlcolare, por 11 Servotronlc *
Se,  con  l'aumentare  della  velocità,  lo  sterzo
diventa sempre più  leggero, vi  è  un'irregolari-
tà nel  circuito  elettronlco.

Amnzlon.
In  caso   dl   avarla  al  8®rvosterzo  occorre
magglor forza por azlonaro 11 volanto.

L'lmplanto frenante
Se  sl  accend®  la  spia  dell'impianto  idraullco
freni   e   sterzo   o   nel   MID  compare   l'awiso
-Liquido  freni" :

corsa del pedale freno più liinga a causa della
perdita di  liquido.

^verla ad un clrcufto d®ll'lmp[anto fremanto
La corsa del  pedale  aumenta e  per azionarto
occorre  uno sforzo maggiore.

Con    il    circuito    restante,    Ia   frenata   della
vetiura è ancora buona.

:aonTee.:eer":,gs?ia;mpeegno#:àsìi'|iemip.i=::,:Le:
con  il  più  vlcino  Centro Assistenza  BMW.

FaeJ:osgèaeJaom,mr:rg#aftewon.e:'MIDcompare
- se occorre un  magglore  sforzo per aziona-

re   11  pedale  del  freno,  vi  è  una  perdita  di
pressione  noll'accumulatore  ed  è  cessata
la  servoassistenza

- so è duro il servosterzo. vi è una perdita tl
pressione  nel  sistema ed  è  cessata la ser-
voassistenza

- se occorre un maggiore sforzo per azlona-
re  il  pedale  del  freno  ed  il  servo§terzo  e
duro,  la  pompa  idraulica  non  funziona  ed
eventualmente è strappata la cinghia.

Se    nel    MID    compare    l]avviso    -Pastlgb
mnl-:
1® pastiglìe sono logorate e vanno immediata-
menie sostituìte.

Attonzlono

::M:W:òa.iteoi`,g#«uTÈsa'àg#o=ìEJ::#:n.d#



Avvertenze sul funzionamento

Le batterle
La vettura è dotata di due  batterie situate.  rl-
spettivamente,  dietro  i  due  rivestimenti  late-
di  del  bagagliaio.  Nel  vano  motore  si  trova
jna  presa  per  il  polo  positivo  alla  quale  può
essere  eventualmente  collegato  un  cavo  di
awiamento ausiliario  (vedi  pag.  83).

Le  batterie,  secondo  le  norme  DIN  43 539/2,
sono  esenti  da  manutenzione:  cioè  normal-
iiente   la  quantità  dell'acido   in   dotazione   è
sutficiente per tutta la durata della batteria.

Se  il  llvello  del  liquido  è  troppo  basso.  p.es.
dopo  lunghi  periodi  in  zone  calde.  aggiunge-
re  acqua distillata  (mai  acido!).

11  livello  del  liquido  devo  arrivare,  in  ciascuno
degli    elemen(i    fino    alla    marcatiira    .`MAX.
sull'es`erno della batteria (circa 5 mm  §opra il
bordo  superiore  delle  piastre).

Tenere   pulita  e   asciutta  la   parte   superiore
della  batteria.

Attenzlone

#t!iiie:je:9:Ei.:b:Tfii#ir:o:o;!®::b:a::|!Ì!F,gj,::ì
flgu'a).

Awertenzo  lmporti)ntl

1.   Far   attenzione   che   particelle   contenenti
acido  o  piombo  non  finiscano  negli  occhi.
§ulla  pelle  o  sugli  abiti:  se  ciò  awenisse,
risciacquare    subito    con    molta    acqua
pulita.  ln  caso  di  lesioni,  chiamare  subito
un  medjco.

2.   Non   mettere   mai   in   cortocircuito   i   poli
della  batteria:  le  scintille cariche  d`energia
posscino provocare ferite.

3.   Non   awicinarsi   alla   batteria  con   fiamme
libere.  ed  evitare  la  formazione  dj  scintille
-pericolo d'esplosione!

4.   Non    staccare    mai   1    cavi   della   batteria
quando  il  motore  è  in  moto,  altrimenti  la
sovratensione  distrugge  gli  impianti  elet-
tronici  della vettura!
Quindi   scollegare   il/i   polo/i   positivo/i   e
sfilare   il   vaso   di   degassamento   laterale.
Svitare  le  viti  di fissaggio  delle  batterie.
Nel  montaggio,  assicurarsi  che  le  batterie
siano    fissa{e    correttamente;     collegare
prjma  i  poli  positivi,  poi  i  negativi  ed  infine
il cavo di massa.

5.   Ricaricare  le  batterie  sulla  vettura  solo  a
motore  spento.  11  sistema  più  semplice  è
quello  di  caricare  entrambe  le  batterie  at-
traverso  la  presa  (polo  positivo)  nel  vano
mo'Ore.
Se  però si  deve caricare  una sola batteria
tramite i suoi poli, osservare assolutamen-
te  il  punto 4 e  staccare  entrambi  i  cavi!

6.   Prima   di   iniziare   qualunque   lavoro   all'im-
pianto   elettrico,   per   evitare   cortocircuiti
staccare  i  cavi  negativi  di entrambe  le  bat-
terie   oppure   togliere   il   cavo   di   massa
comune.

7.   Se  la  vettura  rimane  fuori  servizio  per  più
di 6 settimane,  smontare  le  batterie,  ricari-
carle  e  deporle  in  un  locale fresco  ma non
gelido.  Dopo 3  mesi al  massimo le batterie
vanno  ricaricato,  altrimenti  diventano  inutl-
Iizzabilì.

8.   Se    una    delle    due    batterie    si    guasta
bisogna assolutamente rimontare due bat-
terie nuove della stessa marca.



Awertenze sul funzionamento

I  hlslblll

ln     caso     di     mancato     funzionamento     di
un'utenza   elettrica,   disinserire   la   stessa   e
controllare  il  relativo  fusibile.

La  gcotola  porlaluslblll  (distrìbutore  di  cor-
rente)  con fusibili  di  scorta,  relè  e  pinzette  di
plastica  si  trova a sinistra  nel vano  motore.
-  Premere  la  linguetta  e  togliere  il  coperchio

verso  l'alto.
-Sfilare dal supporto 11 fusibile  dell'utenza di-

fettosa servendosi della pinzetta di plastica.

- Se  un  fusibile  è  bruciato  -  lo  si  riconosce
dal  nastro  metallico  fuso  -  sostituirlo  con
uno  nuovo  di  uguale  amperaggio.

Altri  fusibHi  si  trovano  dietro  il  rivestimento
sinistrci  del  bagagliaio.

L'elenco     dei     fusibilì      con      l'indicazìone
dell'amperaggjo  e  delle  utenze  si  trova  sul
coperchio  della  relativa  scatola  portafusibi-
11

Non  rlparare  mal  1 fuslbl[l  bruclatl.

Se  anche  il  nuovo fusibile  brucia,  far elimina-
ro la causa del guasto da un Centro Assisten-
za  BMW.

Gli attrezzl ln dotazione
Si  trovano  sotto  il   cofano  del   bagagliaio  e
sono  accessibili  svitando  la  vite  di  chiusura
ad a'ette.

11 triangolo  di sosta*
Può essere collocato a portata di mano fra gli
attrezzi  in  dotazione.

L'estintore *
11  supporto  è  sul  sedile  di  guida.

Far     verificare      ogni      2      anni      I'efficienza
dell'estintore  da  un  punto  asslstenza autoriz-
zato.

11   Centro   Assistenza   BMW   prowede   su   ri-
chiesta  a  tale  verifica  in  occasione  del  con-
trollo  annuale.

La cassetta del pronto
soccorso*
E' collocata tra i sedili posteriori. Tirare la lew
(freccia)  e  ribaltare  in  avanti  il  coperchio.

088ervare le dlsposlzlonl  dl  logge che  pre+
8crlvono  di  tenere  ln  macchlna  la  cassett.
del  pronto soccorsol



Avvertenze sul funzlonamento

Gll occhielli per l'awlamento a
traino e per 11 tralno della vettura
L'occhiello  dì  traino  awltabile  si  trova  fra  gli
attrezzi in dotazione e può essere awitato sia
anteriormente      che      posteriormente      alla
vettura.

Atter`zlone
Awltare   galdamente   I'occhl®llo   dl   tralno
flno  all'arresto!

Acce88o al foro por I'awltatura
Foro  ant®rloro:
sfilare  il  coperchio  dall'estremità  sinistra.

r-T      diagonaie  deiia  barra.  tener  conto  di  quanto

Foro postorloro :
premere   in   basso   lo   sportello   di   copertura
con   un  cacciavite  sulla  giunzione  superiore
(frecce  nella  figura).

Nelle  vetture  con  gancio  di  traino  il  fc)ro  per
l'awitatura   si   trova   vicino   alla   sede   della
testìna  sferica.

Per  attaccare   lo  sportello,   inserirlo   inferior-
mente   nella   guida   e   premerlo   in   posizione
nella  parte  superiore.

Segue:
-l'angolo    libero   fra    le    due    vetture    nella

marcia  in  curva  è  limitato,
-Ia     dispc)sizione     diagonale     della     barra

genera forze  laterali  (critiche  soprattutto su
fondo  sdrucciolevole),

- per compensare  la  posizione  obliqua è  ne-
cessario   uno  spostamento   di   carreggiata
fra la vettura trainante e la vettura trainata,

-pericolo    di    sbandamento    laterale   se    la
vettura  trainante  f rena.

^ttenzlone
La votlura tralnab non dovrebbo o88ero plù
posente dl  quella tralnan`e.

-€+.  ``
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L'awlamento a tralno
Le    vetture    munite    di    marmitta    catalitica
devono   essere  awiate  a  tralno   soltanto   a
motore  freddo.  E'  meglio,  comunque,  usare
un  cavo  di  awiamento ausiliario.
-  lnserire  l'impianto  lampegglo  d'emergenza

(osservare   le  disposizionl  dl  legge  vlgentl
nei  singolì  Paosi).

-Girare  la  chiavo  d'accensione  in  posizlone
2

-lnnestare la 3a marcia.

- Premere a tondo il  pedale della frizione, far
trainare  la vettura  e  rilasciare  lentamente  la
frizione.   Quando   il   motore   si   è   awiato,
premere  nuovamente  la frizione.

-  Disinserire  11  lampeggio  d'emergenza.

Far  eliminare  da  un  Centro Assistenza  BMW
la causa  delle  dlfficoltà d'awiamento.

Vottur® con cGmblo automotlco

Awiare  il  motoro a traino  non  è  possibile.

Per   l'awiamento   con   l'aiuto   di   terzi,   vedi
pagina a fronte.

11 traino della vettura
- Girare  la  chiave  d'accensione  in  posizjone

1.  ln  modo  che  si  possano  azionare  le  lucl
d'arresto,  gli  indicatori  di  direzione,  l'awi-
satore  acustico  e  il  tergìcristallo.

-  lnserire  l.implanto  lampegglo  d'emergenza

(osservare   le  di§poslzloni  dl  legge  vigenti
nei  diversi  Paesi).

Se  l.implanto  elettrlco  è  fuorl  iiso,  segnalare
bene la vottura trainata ai veicoli che seguono
- p.es.  piazzando dietro al  lunotto  posteriore
un  cartello o  il triangolo  di  sosta.

Votture con camblo eutom®tlco
-  Leva  selottrice  in  posìzione  N.

Velocità  dl  tralno:
max.  50  km/h.

Se la vettura dev'essere traìnata per un tratto
pÌù  lungo,  8ggiungere  1  litro  d'olio  per cambi
automatici  (ATF)  oppure  smontare  l'albero  di
trasmlssione.

Dopo   la   riparazione   della  vettura,   la  carica
d.olio  nel  cambio  va  assolutamente  ridotta  al
livello  normalo.

Aftenzlone
Ouando  11  motore è formo,  manca  la servo-
a88lstenza d®l  frenl o d®llo storzo.  Occorr.

:::gkuor s'orzo magglore per 11 loro azlo-
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L'awiamento con I'aluto dl terzi
Non   usare   spray  di   awiamento   rapido   per
mettere  i.n  moto  il  motore!

Se  la  batteria  è  scarica,  è  possibile  awiare  il
motore con  la batteria di  un'altra vettura,  me-
djante  due  cavi  d'awiamento  ausiliari.

Attenzlono

!iannÈoo:G|aF.o'fo£ag',:o#olr`pc'ediìe:s:o,n:

La   pregl`lamo  dl   non   dlscostarsl  dal   se-
9uerite     modo     dl     procedoro,     altrlmentl
po88ollo   prodursl   leslonl   alle   persone   o
dannl  ln entrambe lo vetture:

1.  Verificare  che  la  batteria  dell'altra  vettura
abbia una tensione di 12 Volt e pressappo-
co  la stessa capacità  (65 Ah; vedi  stampi-
gliatura).

2.   Non  separare  dalla rete  di  bordo  le  batte-
rie  scariche!

3.   Evitare  che  si  creino  contatti  fra le  carroz-
zerie delle  due  vetture -pericolo  di  corto-
circuito!

4.   Collegare  prima  con  uno  dei  due  cavi  au-
siliari  il  polo  positivo  dell'altra  batteria  con
la   presa   nel   vano   motore   della   BMW   (11
cappuccio  di  copertura  è  contrassegnato
da  un  P + ";  per toglierlo,  tirare  la  llnguetta
-vedi figura).
Quindi  allacciare  il  secondo  cavo ausiliarjo
prima    al    polo    negativo    della    batteria
dell'altra   vettura,   poi   ad   una   massa   del
motore   o   della   carrozzeria   della   propria
vettura.

5.   Se   la  batteria  dell'altra  vettura  è  debole,
far girare  il  suo  motore.
Awiare     normalmente     il     motore     della
propria vettura e far girare anch'esso.
Pr]ma  dl  staccar®  1  cavl   dl  awlam®nto
auslllarl  inserire le lucj,  il  lllnotto termico e
la   massima   velocità   del   vontilatore,   per
evitare  un  sovraccarico  di  tensione  dal  re-
golatore   alle   utenze.   Staccare   poi   i   cavi
ausiliari  procedendo  nell'ordine  inverso  a
quello  sopra descritto  (prima  il  polo  nega-
tivo,  poi  il  positivo).

A  seconda  della  causa  dell'irregolarjtà,  far  ri-
caricare  le  batterie.
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11  cambio delle ruote
Tirare  il  freno  a  mano,  innestare  la  la  marcia
oppure   la   retromarcia   o   rispettivamente   la
posizione   P  della  leva  selettrice  del  cambio
automatico.

ln  caso  di  foratura,  assicurare  la  vettura.  in-

:::l::ua'''LmeR'taenì:±aaTep?g,9,iaongg|':T::go:T:a:
Ia   lampada   lampeggiante   d'awertimento   a
una distanza adeguata.
Osservare  le  disposizioni  di  legge  vigenti  nei
singoli  Paesi!

Per  evltaro  rumorl  o  battltl,  prendere  nota
dolla  collocazlone  degll  atlrozzl  ullllzzall  e,
dopo l'uso, flssarll  noll®  medeslma  poslzlo-
no.
Per la sostltuzlone delle ruoto occorrono:
11  crlc
E'  sistemato a sinistra  nel  bagagliaio,  dietro  il
rivestimento  laterale.

84

Afferrare   il   rivestimento   nell'appiglio   presa-
gomato  e  tirarlo  via.  Aprire  la  staffa  elastica
(freccia)  ed  estrarre  il  crlc.

Dopo   l'uso,    riabbassare   completamente    il
cric  con  la manovella,  inserire  il  piede del  cric
nel  supporto  e  premerlo  in  avanti.

Ruota dl scorta e sdattatoro esegonale
Entrambi  si  trovano  sotto  la  stuoia  del  fondo
bagagliaio.  Estrarre  la stuoia.

Togliere  l'adattatore  esagonale  nero,  svitare
a  mano  11  galletto  ed  estrarre  la ruota.

àorrb,`nac£:ct:'n:nr#:oLet:gqe::n::nsesgqgTga
questi  cerchi  sono  asimmetrici  ed  hanno  un
senso   di   rotazione   obbligato.   La   ruota   di
scorta   corrisponde   alle   ruote   destre   della
vettura.
ln   caso   di   panne,   la   ruota   di   scorta   può
essere  utilizzata  anche  sul  lato  sinistro  della
vettura:  è  bene  però  rimontare  il  più  presto

possibile  il  cerchìo  con   il  corretto  senso  di
rotazione  obbligato.

11  cunoo  d'appogglo
Si  trova sotto  il  cric.
Su  carreggiata  piana,  mettere  il  cuneo  dietro
la  ruota  posteriore  opposta  (in  conseguenza
dell'impostazione    costruttiva    del    freno    a
mano).  Se  la carreggiata è fortemente in  pen-
denza  nella  direzione  di  marcia  della vettura.
assicurare   quest'ultima   ulteriormente   affin-
chè  non  si  sposti  da  sola.

Chlave  por bullonl  ruota e splna dl centrag-
910
Si  trovano fra gli  atlrezzi  in  dotazione,  sotto il
cofano  baule.

Modo dl  procodoro:
1.   Togliere  la copertura del  bullone  ruota:  in-

filare  l'adattatore  esagonale  sulla  coperlu-
ra,  applicare  la  chiave  per  bulloni  ruota  e
premerla  a  sinistra  (chiusura  a  baionetta)
Per  la  sicurezza dei  bulloni,  vedi  pag.  86.
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2.   Svitare  i  bulloni  ruota  dj  J/2  giro.
3.   Premere  il cappuccio di copertura della re-

lativa   sede   del   cric   nella   parte   jnferlore
(freccia)  ed  estrarlo.

4.   Infilare  completamente  il  cric  nell'apposita
sede   e   collocarlo   in   modo   che   Ìl   piede
appoggi  con  sicurezza sul fondo  stradale.

5.   Girare    la    manovella    finché    la    ruota    si
solleva da terra.

Attenzlone

#oatre:A'oncrt':ntsa::a::r'dìspoiirevcaar:bu':':it;:

ì?Si:ni.!cY:,ftiuhrf:«i?p:3r]ccshjsadL,qnuc#enn?]U:

Attenzlone

!!;&l§sicìja:i§;§i]:°a:S;!;iìi§i;;°iir:Ìq;i:?;:io¥p;iì;j::|in;;
dopo 1000 km, la coppls dl  sorragglo.
12.   Applicare   il   coperchio   ruota:   la   valvola

stampigliata   posteriormente   dev'essere
rivolta    in    direzione    della    valvola    della
ruota.   Premere   con   forza   il   coperchio
ruota.

Deponendo  la  ruota  nell'apposito  vano,  fare
attenzione a non  piegare  il  tirante  a vite.

Montando cerchi  in  lega non  orjginal  BMW si
devono  anche  impiegare  gli  appositi  bulloni
ruota.

Far riparare  ed  equilibrare  il  più  presto  possi-
bile  la  ruota  sostituita.

Le rlpsrazlonl al pneumatlcl devono venir ef-
fettuate  esclusivamente  da  un  Centro  Assi-
stenza BMW o  da un  gommista specializzato,
perché  solo  essi  sono  in  grado  di  riconosce-
re  l'effettiva entità del  danno.

Attenzlone

:is:t:t:uase.à.gfi:::;:P:e;,:t::nt:L?,g#T:T:!:`:s;è:z::
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La Slcurozza per bulloni  ruota
1   Coperchio

2  Bullone ruota per adattatore

3  Adattatore    (gli   attrezzi    in    dotazione    ne
comprendono  due)

Por tog'lo'Ia:
-ruotare  leggermente  a sinlstra  il  coperchio

(1)  con  la chiave  per bulloni  ruota e  toglier-
lo.

-  Prelevare  un  adattatore  (3)  dagli  attrezzi  in
dotazione  ed  infilarlo  nel  bullone  ruota.

-Svitare  il  bullone  (2).

Dopo  l'awitatura. estrarre  l'adattatore  ed ap-
plicare  a pressione  il  coperchio.

Azlonamentl  manual[  In caso di
dlletto elettrico
Sbloccagglo dello  sporl®llo 8®rbatolo

Prendere  il  tirante   (freccia)  dal   rivestimento
del  bagagliaio  e  tirarlo  all'lndietro.
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T.tqcclo aprlblle ln acclalo ad  lncllnazlo-
n®  v®rlab'l®

- Espellere  la  luce  abitacolo  agendo  con  un
cacciavite  sull'apposito  incavo.

-Togliere  il  coperchio.

-  Muovere  il  lettuccio  apribile  ruotando  nella
direzione    desiderata    con    una   chiave    a
brugola   (contenuta  nella  dotazione   di   at-
trezzi).

Per  ripnstinare  il  funzionamento  impeccabile
del  tettuccio,  può  essere  necessario  esegui-
re  una nuova sincronizzazione :
-premem  per  12  secondi   l'interruttore  del

comando    eletirico    oppure    splngerlo    in
avantl  (procedere  in tal  modo solamente  Ìn
questa particolare  situazione).

Far eliminare  immediatamente  il  difetto  da  un
C®ntro Assistenza BMW.

•-=
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11  camblo delle spazzole del
torglcrlstallo
-  Portare  11  tergicristallo  nella  posizione  di  rì-

baltamento:
inserlre  l'accensione.
Portare  la  leva  di  comando  tergicristallo  in
posizione  1  (funzionamento  Ìntermittente).
Disinserire  l'accensione  quando  i  tergicri-
stalli  si  formano  nella fase  dj  intermittenza:

3:::s:c:govsetàTcoa,g.uindi   ,n  una  posiz,one
- Sollevare  il  braccio torgitore  e  irattenerlo.

-  Nel  tergicristallo  sul  lato  guida  tirare  prima
la   molla   di   sicurezza   esterna,   poi   quella
intema  (freccia),  finché  la  spazzola  tergitrì-
ce può uscire  dal fermo.
Nel tergìcristallo  sul  lato  passeggero  è  pre-
sente  una  sola  molla  di  sicurezza.

11  camb]o delle lampade
ln  qualunque  lavoro  all'impianto  elettrico,  per
evitare  cortocircuitì  disinserire  sempre  la  re-
latlva    utenza    o    togliere    n    collegamento
comune dl massa tra le batterie e la carrozze-
ria.

Se  le  operazioni  da eseguire  nc)n  Le  sono fa-
miliari,  le  affidi  al  Centro Assistenza  BMW.

Non toccare con le mani  il bulbo di vetro delle
lampadine  nuove:  impiegare  un  panno  pulito,
un saMettino di carta o sjmili,  oppure prende-
re la lampada soltanto per lo zoccolo.

Presso  il  Centro  Assistenza  BMW  è  disponi-
bile  una  scatola di  lampadine  di  riserva.
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Lucl anabbagllantl  (1)  o
larl lendlnobbla  (2)
-Tirare  la  linguetta e  togliere  il  copercmo.

-  Sfilare  la  spina.

-  Sganciare  la  staffa elastica.

-  Sostltuire  la  lampadina.

Riapplicando   11   coperchio,   premerlo   unifor-
memente con forza.

Lucl  abbsgll®ntl  (3)
-  Rucitare   il   coperchio   verso   sinistra   e   to-

glierlo  (chiusura a baionetta).
-  Sfilare  la  spina.

- Premere  verso  l'interno  la  staffa  elastica  e
sganciarla.

-  Sostituire  la  lampadina.

•-gÉì.
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Banda  lucl

Lato  lnterno:  abbagliante/lampeggio  fari
Lampadina  H  1,  55 Watt

ài'o,ì:::'::elu::rcqà g:usri:ào*rm  e  di  parcheg-
Lampadina 21/5  Watt

Lato ostemo:  indicatore dì  dìrezione
Lampadina 21  Watt

Per togll®rla:

-  sfilare  in  avanti  la  calandra;

-togliere   le   due   viti   con   intaglio   a   croce

(frecce);
-  estrarre  in  avanti  la  banda  luci  ruotandola

leggermente    verso    il    lato   esterno    della
vettura e  togliendola  dalla  guida.

Luce al)bagllant®/lampogglo larl  (1)
-  Espellere  il  coperchio  dai  fissaggi  serven-

dosi  di  un  cacciavite.
- Separare  il cavo di collegamento.

- Sganciare  la  staffa  elastica  e  sostituire  la
lampadina.

:::em:`rcp,:8à:Lomn:*e,2d,lparchegglo/luce
-  Ruotare  verso  sinistra  il  portalampada  ed

estrarlo.
-  Ruotare  verso  sinìstra la  lampadina eserci-

tando  una leggera  pressione  e toglierla

lndlcatoro  dl  dlTozlone  (3)
-  Ruotare verso destra il  portalampada eser-

citando  una leggera pressione,  ed  estrarlo.
-Togliere  allo  stesso  modo  la  lampadina.
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Lucl  nel colano bagagllalo
-Sollevare  il  rivestimento  (chiusure  rapide).

-  Ruotare   verso   sinistra   il   rispettivo   porta-
lampada  esercitando  una  leggera  pressio-
ne  ed  estrarlo.

-  Togliere  allo  stesso  modo  la  lampadina.



Awertenze sul funzionamento

Lucl londo abltacolo
Lampadina 5 Watt
-Togliere   il   trasparente   con   un   cacciavite

(freccia).
-  Sfilare  la  lampadina  dalle  linguette  di  con-

tatto.
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Lucl  abltacolo

An,erlo,l :
Le¥tcjràbtì::o;:dtì,£em36dwnaaft{owatt„on,uc,dj

- Espellere   il   gruppo   luce   agendo   con   un
caccjavi.te  nell'incavo  sul  lato  guida.

-Nella luce abitacolo,  premere i.ndletro  la  lin-

fi:tettot:e':dp:asì;:cr:es,:l,:iiepftaàì:à.aprire"-
- Nella  luce  di  lettura,  ruotare  verso  sinistra

la lampadina esercitando una leggera pres-
sione  e  toglierla.

Postorlorl:
Lampadina 10 Watt
-Espellere   l1   gruppo   luce   agendo   con   un

cacciavite  nell'incavo  laterale.
- Aprire  il  mlettore  ed  estrarre  la lampadina.

•.€.  3
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L'eserclzio  lnvernale

ì:inTessj::::r::tir:#mp:rèc:::::nsoo,:Tunt::
cessario  adeguaro  il  tipo  di  guida  alla  situa-
zione  ambientale.  ma  anche  adottare  per  la
vettura   alciine   misure   che   consentano   di
viaggiare    sicuri    e    senza   fastidi    anche    in
inverno.

Interventl  sul[a v®thira

Prima  dell'lnizio  del  periodo  invernale  è  con-
sigliabile  affldare  la vettura  ad  un  Centro  As-
sistenza  BMW,   che   la  preparerà  adeguata-
mente.

lmplento  lrenante

5;t:nsecni:ov%i:,:::àrà'#£::igmoàa:mde.n5:
il  periodo  invernale  -  eventualmente  in  abbi,
namento ai  lavori  di  manutenzione  prescritti.

0llo motore
Osservaro   le   prescrizioni  relative   (vedi  pag.
74)   e   possibilmente   far   eseguire   il   cambio
dell'olio      prima     dell'lnizio     della     stagione
fredda.

Conbollo  d®I  Ilv®Ilo  ollo
Farlo   eseguire   per   il   cambio   (meccanico   o
aulomatico),  il  differenzìale,  il  servosterzo  e
l.impianto  frenante  idraulico.



Av`rertenze sul funzlonamento

Awortonz® por la marcla  ln lnvemo                       Por mlgl[orare ll comportamento della

DOvendo    percorrere     iunghe     distanze     ,n      Vottura l`Olle parl®nzo

::::rnoé 8;:gLapmoT:L.ei'dw;ag#:oo::,,:ncàanrg:     :.opneT:c3i cna:Lceo :uli'ne  it::?:g!:laèccàa;3n:

#::,tcàibT,fttàchdee,Fe stprr::3:;a',Tfos:Ta¥j:n:i:uli':     :g:g:r::ài:ar,: ".zbaavgoarg:gioa;Pnnch3éo -n5oon k§i
pianura che  in  montagna, vengono fornite da      sposti.

ìa;:j:::a:tj,,,, :i:§;:òa:,,zFaaà,e3,eT:r,àat:,teafTnp,;,a ,:    !,saagrg,ac:dnop::ogur:,do:est,"p?à,aì:e::,:e,erato-
p,,ma d, ,n,z,are ,, v,agg,o                                   ;:r ::#: :|'|tà Leag,icTi g:;em,P.t.oe|eN:,,:asmai!Sr:
Liberare completamente da ghiaccio e  neve  i      nelle    discese,    cambiare    nuovamente    per
vetri,  gli  specchi  retrovi§ori  e  i  cristalli  delle       tempo  alla  marcia   inferiore.   Mantenere   una
luci.   Dopo   nevlcate  abbondanti,   è   bene  to-      sufficiente  distanza  di  sicurezza  dalla  vettura

g:i::i ':n:::a::edé :à:ìe%cr::Ltg:::::oa:cdh:     Che preoede.
le   prese   d'aria   di.etro   il   cofano   motore,   in
modo  che  non  vengano  pregjudicati  il  riscal-
damento  e  la ventilazic>ne  dell'abitacolo.
Prima  di  salire  in  vettura,  pulire  le  scarpe  da
fango,  neve o ghiaccio in modo da non scivo-
Iare  quandc>  si  premono  i  pedali.
Non  guidare  con  scarponi  da  sci  o sim.,  che
rendono    difficile    il    perfetto    dosaggjo    dei
pedali.

Dopo la partonza a froddo
A causa  della  densità degli  oli  ancora freddi,

rn::E:i,Tàic-hi'5oomc':ràt:g:,:àebifeo3ht:Taì:3àtàre:
cambio   non   si   muova  ancora   con   l'usuale
morbldezza e che gli ammortizzatori siano un

5:|'tepàùaqnugàt#e,::ì::s:,àaà#n!?ognnaaioen:
to).

EEZE



Awertenze sul funzionamento

Sbandamento
Rilasciare  l.acceleratore  e  premere  la  frizlo-
ne,  o,  nelle  vetture  con  cambio  automatico,
portare    la   leva   selettrice    in    posizione    N.
Cercare di  riprendere  il controllo della vettura
riequilibrandola    con    opportune    correzioni
dello  sterzo.

Vettura  lmpantanata
(Nella neve  profonda,  nella sabbia,  su terreno
molle.  ecc.).
Far§i  spingere  fuori,  o  mottere  degli  appoggi
-  in  caso di  necessità anche  i tappetini  della

::iàurpari=:ocfth:|:prruo%endì::t:rj:grgeàit:iT.psì

giub?"|àbe::iei#à.cc:LI|?a3::|:rna,t:à,dia'ns.ehn;

:::p:Ca?cpaasa:acn:imb:a:d°,er,?8::rc:artecià
facendo,  non far mai pattinare  le ruc)te motrici
perché  altrimenti  non  "mordono-  più  o  si  af-
fossano  più   profondamente.   Lo  slittamento
unilaterale  delle  ruote  motrici  si  può  evitare
tirando  leggermente  il freno  a  mano.

Fnan'ecsht#eo'i:  ia  marcia  oppure  ia  retromarcia.
o rispettivamente  la pcisizione  P della leva se-
lettrice del cambio automatico. Se la penden-
za del terreno  lo  richiede, tirare anche  il freno
a mano. ln questo caso, per evitare l'eventua-
le  incollamento  delle  guarnizìoni  del  freno  a
mano   sui  tamburi   a  causa  del  gelo  o  della
corrosione,  tenere  leggermente  tirata  la  leva
quando  la  vettura  è  ancora  in  moto  e  fino  a
cho non è completamente ferma;  in tal  modo
il freno a mano  si  asciuga.
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La marcia con rlmorchlo
La   marcla   con   rimorchio   sotlopone   sia   la
vettura che  il  pilota a  maggiori  sollecitazioni.

Un  rimorchio  riduco  la  mobilità.  la capacità di
superare    pendenze,    I]accelerazione    e    la
frenata,  modificando  inoltre  il  comporiamen-
to  del  veicolo  in  curva e  nelle  varie  situazioni
di  marcia.

11   poso   rimorchlab]I®   ammesso  e   il  carico
ammesso  sul  gancio  di  traino  sono  riportati
nei   ''Dati   tecnici"   (pag.   119).11   peso   rimor-
chiabile  è  registrato  anche  nel  libretto  di  cir-
colazione   della  vettura.   Ogni   Centro   Assi-
stenza  BMW  Le  fornirà  jnformazloni  riguardo
alla possibmtà di aumentare il peso rimorchia-
bile.

Carlco sul g®nclo dl tralno
E'  il  peso  con  il  quale  il  timone  del  rimorchlo
appoggia  sulla  testina  sferlca  del  gancio  di
t     no  (si  rileva,  p.es.. con  l.aiuto di  una bilan-
cia pesapersone).

Nella   F`epubblica   Federale   di   Germania   la
legge prescri`/e un carico sul gancio di tramo
di almeno 25 kg.

Per  pesi  rimorcmal)ili  di  oltre  1600  kg  è  pre-
scritto   un  carico  sul   gancio  di  traino  di  al-
meno 50 kg.

Tale  carico  non  deve  essere  suporato;  an-
drebbe  però possibilmente  sempre sfruttato.

11 carico d'appoggio sul  gancio di traino viene
aggiunto al  peso della vottura,  per cui  non  si
d®vono superare  il  peso totale ammesso e  il
carico       ammesso       sul       retrotreno       di
quest'ultima.

11 carico utile viene ridotto dal peso del gancio
di  traino  e,  viaggiando  con  rimorchio.  anche
dal carico che poggia sul gancio stesso.

Carlcsndo  11  rlmorchlo  fare  attenzione  che  il
carico sia sistemato Ìl più possibile  in basso e
vicino  all'asse.

Se    il    baricentro    del    rjmorchio    è    basso.
aumenta notevolmente  la sicurezza di  marcia
dell'intero  gruppo.

11    pe§o    totale    ammesso    per    il    rimorchio
(carico    sull'asse)    e    Ìl    peso    rimorchiabile
ammesso per la vettura non  possono  essere
superati.   E.  comiinque  sempre  vincolante   il
valore  minore.

11   ganclo   dl   tralno*   -   con   testina   sferica
amovibile - dovrebbe  essere  approvato dalla
BMW e,  come  la spla  per lampogglatorl  del
rlmorchJo  prescrltta  dalla  leggo,  dovrebbe
v®nir montata da un Centro Assi§tenza BMW
secondo le prescrizioni della Casa.
Tenere ingrassata l`asta a sfora per facilitarne
il  montaggio e  lo  smontaggio.

Awertenz® por l'Implanto olettrico
Viaggiando con rimorchic> si deve toner conto
del  maggior  consumo  di  corrente:  tenendo
prosente   la   capacità   della   batteria   è   bene
quindi  mantenere  brevi  i  tempi  d'inserimento
delle  utenze  elettriche.

g.
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Se  il gancio di traino viene  installato  in fabbri-
ca la vettura viene equipagglata di serie con  il
mollogglo    por    marcla    con    rlmorclilo*.
Questo compensa il peso del gancio dl traino
e  ottimizza il  comportamento su  strada se  la
vettura vìaggia  senza  rimorchio.

ln caso di postmontagglo del gancio di traino
è  consigliabile  far  montare  successivamente
anche  il  molleggio  per  marcia  con  rimorchio.
Ciò è anche la premessa per l.autorizzazione
a   viaggiare   con   pesi   rimorchiabili   superiori
(per determinati tipi  di  rimorchi).

Altri  sistemi  di  molleggio  offerti  sul  mercato
degli accessori non sono né collaudati né ap-
provati  dalla  BMW.

L'uso dl dlspogltlvl  dl  stablllzzazlone è con-
sigliabile  soprattutto  viaggiaiido  con  rimorchi
pesanti.  Ognì  Centro  Assistenza  BMW  è   in
grado  di fomirle  informazioni  in  merito.

Se  lo  spe¢chlo  rotrovlsore  ®st®mo  di  serie
non è più sufficiente per la marcia con rimor-
chio.  la  legge  prescrive  in  questo  caso  due
specchi  esterni  che  permettano  al  guìdatore
di  controllare  i  due  bordi  po§teriori  del  rimor-
chio.  Specchi  di  questo  genere,  anche  con
bracci   orientabili.   sono   disponibili   presso   i
Centri Assistenza BMW.

Le  pend®nz®  8uporablll,  nell'intorosse  della
sicurezza  e  della  scorTovolezza  del  traffico,
non dovrebbero eccedere il  12 0/o  (o,  in caso
di forte  carico sul  rimorchio,  1'8  0/o).

Occorre  valutare  con  particolare  accortezza
le  dlsco8®,  tenendo  conto  della  limitata  effi-
cacia  del  freno  del   rimorchio.   Prima  di  una

:::::a,.,ns:aàf|rae:a:mopra:|:aFpa:#:-c::r::;uo::
dente  del  cambio  automatico  -  e  procedere
lentamente fino  a valle.

Pilm®  di  intraprendere  un  vlagglo  ln  monta-
gna, far controllare  da un'officina autorizzata
l'efflcienza del  freno  del  rimorchio.

Dato  che  il  dispositivo ABS  impedisce  il  bloc-
caggìo  delle  ruote  si  consiglia  di  effettuaro,
all'occorrenza,   frenate   regolate   nel   campo

83:r3tà::.dceà':Affp.iénieped?àaJ#'e.nt,€.:vu.,::rea,d:
possibile  accorciare  sensibilmento  lo  spazio
di  frenata  di   motrice   e   rimorchio   mediante
una frenata regolata.

ln  Germania,  Ia velocltò masslms consentita
per  la  marcia  con  rimorchio  è  dl  80  km/h.  1

:,a:lio::à:3TTm:ai:,sats:un3e:!:?3s;i,;:oan3:r:a:na!t:à#

3gpi,ap:Fcsue,::zràsgie:i::crlsèp::i:'::à::':::::
sigliabik} viagglare  a velocità più  elevate.
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11  portabagaglJ  sul  tetto*
I  portabagagli  carichi  modmcano  il  comporta-
mento  di  marcia  e  la  risposta  allo  sterzo  in
misura  notevole,  in  quanto  spostano  il  bari-
centro,  e  posso.no  provocare. danni  aiia  car.      Paesi.
rozzeria.
Caricando il  portabagagli, quindi, far attenzlo-
ne   a   non   superare   il   carico   ammesso   sul
tetto,  il  peso  totale  e  i  carichi  ammessi  sugli
assi.

Per la Sua BMW è disporibile oome acoasso-
rio  uno  speciale  sistema  di  portabagagli.  Si
attenga alle awertenze conter`ute  nelle  istru-
zioni  di  montaggio.

11  carico  sul  tetto  dev'€ssere  /distribuito  uni-
formemente  e  n®n  essere  troppo  volumino-
so.   1   colli  più  pffinti  vanno  sempre  messi
sotto.

Fissare  sempre eorrettamente  e  sardamente
il  bagaglio  sul  tetto,  per evitare che  si  sposti
o  vada  perduto  durante  la  marcia  (perioolo
per  i veicoli che  seguono!).

Guidare  in  modo  equilibrato,  ovltare  le  !par-
tenze  e  le frenate  brusche,  non  viaggiare  a
velocltà troppo elevata in curva.

11 carico sul tetto accrosce la resistenza aero-
dinamica,   per  cui  aumontano  il  consumo  di
carburante  e  le  sollecìtazioni  del  padiglione.

•EZEE
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Regolaziono dei  prolettori  per
clrcolazlone a destra/a slnlstra
Se  si  entra  in   Paesi   dove   la  circolazione   è
contromano  rispetto  al  Paese  d'immatricola-
zione.  procedere come  segue:
-staccare   la  parte  superiore  verniciata  del

proiettore a scomparsa;  allo scopo:
togliere  la copiglia  dì  sicurezza.
aprire  la chiusura a  bottiglia,
spingere  in  avan`i  la  parte  superiore  verni-
ciata e  toglierla.

-Togliere  il tappo  di  chiusura.

-Circolazione   a   sinistra:    spingere   la   leva
verso sinistra
Circolazione    a   destra:    spingere    la    leva
verso destra.

Att®nzlone

friaar¥ac«=:9,:n':cphaon:[8SUpPo°sr,]z%°navt°a'nc]:;#:

!:ci#;cu:r,a:pa:,¥.#,:,:T.'b:e::,i#!u`8:E:sfc:u:
rezz®!

L'immatr[colazione  all'estero
Ogni  vettura corrisponde  alle  norme  d'imma-
tricolazione del  Paese  per il quale è stata co-
struita.

Nel   caso   il   proprietaric>  sÌ   trasferisca  in   un
altro   Paese  e   intenda  registrarla  colà,  farà
bene  a  informarsi  prima  se  l.importaziono  di
autoveicoli   è   possibile   o   m®no,   a  fronte  di
norme   d'importazione   e   d'immatricolazione
eventualmente  diverse.

lnformazioni  in  proposito  vengono fornite  dal
Servizio    Assistenza    della    BMW    AG,    tei.
Monaco  di  Baviera  089/3  23  80,  indicando  il
modello,  il  numero  d'identificazione  vettura e
la data d'immatrìcolazione.
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11 dispositivo antlbloccaggio
ruote (ABS)

:#:cseiE3e.dà:ffa"sìJ:%£gagàoftr#'.lecrounoì%cé
si ottengono gli spazi di frenata più brevi pos-
sibili    in    rapporto   alle    diverse    circostanze
(frenate   in   reuilineo  o  in   curva,   sull'asfalto,
sul ghiaccio, sul  bagnato, ecc.).

Due  sono  lo  cose  che  si  richiedono  in  ogni
fronata  all'ABS:
- sicura  §tabilità  del  veicolo  sui  diversi  fondi

stradali  (asfalto,  cemento,  tango,  bagnato.
neve  e  ghiaccio) ;

- sicuro controllo dello sterzo e governabilità
del velcolo nelle medesime circostanzo.

Per   chiarire   la   natura   di   queste   esigenze
sono  necessarie alciine  delucidazioni.

Nemmeno   l.ABS   è   ln   grado  di   annullare   le
leggi    della   fisica.    Le    conseguenze    delle
frenate  effettuate  con  distanze  di  sicurezza
troppo  brevi  o  in  curve  poricolose  a  velocità
eccessiva,   e   i   pericoli   dell'aquaplaning   non
possono  ossere  evitati  e  continuano  a  rien-
trare  nell'ambito  dl  responsabllltà del  pilota.

L'equipaggiamenio   della  vettura   con   l'ABS
non  dovo  indurre  il  guidatore,  per  il  semplice
fatto di aver a disposizione un ampio margine
di  sicurezza.  a correre  rischi  maggiori.

La gulda coh ABS

Dopo  I'awiamento  del  motore  si  spegne  la
spla   9Ialla   doll'ABS   nella   strumentazione
combina.a.

11  sistema  stesso  entra  in funzione  quando  si
supera la velocità di circa s km/h. Se  la velo-
cità  della  vettura  scende   al   di   sotto  dei  3
km/h  circa,  l'ABS  cessa di  funzionare,  ossia
teoricamente  le  ruote  potrebbero  tendere  a
bloccarsi nell'ultima fase della frenata -il che
però,  in  pratica.  non  presenta alcun  pericolo.

11 processo di regolazione  dell'ABS awiene  in
frazioni    di    secondo.    Una    pulsazione    del
pedale del frono segnala al guidatore che sta
frenando  noll'ambito  della  regolazione  ABS,
cioè  che  si  trova  in  condlzioni  limite.  lnoltre
un crepitio - originato dal processo di regola-
ziono  -  indica  al  pilota  la  riduzione  dei  valori
di  attrito  e  di  aderenza fra  i  pneumatici  e  la
strada  (Iondo  sdrucciolevole)  e  lo  ammoni-
sce  ad  adeguare  la  velocità  a]le   condizioni
della carreggiata.

Nelle strade con fondo ruvido coperto di  uno
strato  moll8  (p.es.  breccia o neve)  potrebbe-
ro   anche   venficarsi   aumenti   dello   spazio
d.aJresto   rispetto  alla  frenata  con   le   ruote
bloccato.  Lo  stesso  può  awenire  montando
catene  da  neve.  Anche  ln  queste  sltuazloni

:tàbYi,:t3eepdeeriacgoomvg:Tasfiì:àqaivantaggide„a

Per  mantenere  la  completa  efficienzs  del  di-
spositivo   antibloccaggio   ruote,   questo   non
deve essere ln alcun modo modificato.  1 lavori
all'ABS  possono  essere  esegultl  soltanto  da
personale qualificato e autorizzato.
La   completa   efficienza   può   essere   limitata
montando   pneumatici  di   dimonsìoni   diverse
(p.es.  gomme  da  neve/ruota  di  scorta:  ripri-
stinare  il  più  presto  possibile  la  gommatura
uniforme!).

Un'eventuale      anomalia      viene      segnalata
dall'accendersl   d®lla   spla  glall®  ABS   nella
strumentazione   combinata.   ln  tal   caso  l'lm-
pianto  frenante  funziona  in  modo  convenzlo-      t m-m---~y
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Av`/ertenze sul funzlonamento

1 frenl a dlsco
1  treni  a  disco  offrono  la  maggior  efficacia.
progressività dl frenata e  resis(enza.
F`eslstenza dol frenl
Le   punte   di   calore   che   si   producono   (ad
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damento    possibile,   fornito   esclusivamente
dall'aria  dinamica  di   marcia  e   dalla  velocità
periferica     dei     dischi.     Forli     sollecitazioni
dell'impianto  frenante  influiscono   sulla  tem-
peratura del liquido freni  e delle pastiglie. che
si   surriscaldano  diminuendo   l'efficacia  della
fpr:3:[ea.er:ndeev:::uaRLùekreng:ict3edceonr3àd.eJ

Scarso  uso  della  macchina,  lunghi  periodi  di
sosta  e   sollecitazioni  ridotte  favoriscono  la
corroslone  dei  dischi  freni  e  l'insudicìamento
delle   guarnizioni  d'attrito,   poiché   non  viene
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freno.

Nel  frenare,  i  dischi  danneggiati  dalla  corro-
sione producono uno stridlo che di solito non
si   nesce   pÌù   ad   eliminare   nemmeno   con
frenato  prolungate.

La sporcizia bruciata sulle guamizioni  (vetrifi-
cazione  della  superficie  frenante)  provoca la
formazione  di  rigature  sul  dlschi,  nonché  una
riduzione,  un  ritardo  o  una  variaziono  dell'ef-
ficacia dl frenata.

Awertenzo per la marcla con 1 lronl e dlsco

Quando  11  traffico  lo  consente,  è  opportuno
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pressione delle  pastiglie sul disco è  sufficien-
te ad ottenere la pulizia automatica.

E'  bene  anche azionare  di  quando in quando
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verificare  I'efficienza dei  freni  in  rapporto  aJla
situazione  atmosferica  (attenzione quando b
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dei froni a disco anche con il tempo peggiore.
grazie   all'effetto   autodetergente   accennato
più  sopra.

Sul bagnato o quando plove forte ò consiglia-
bile  ogni  tanti  chilometri  azionare  brevemen-
te  i  freni  premendo  leggermente  il  pedale.  i]
calore  generato asciuga dischi e  pastiglie.

Se   la   ve{tura  viene   parcheggìata   dopo   un
viaggio   nella  pioggia  o   in   pre§enza  di   sale
sulle strade. è beno frenare lentamente fino &
completo  arresto  del  veicolo,  in  modo  che  [
dl§chi  restino  asciutti  e  non  possano  essere
facllmente  attsccati  dalla corro§ione.



Avvertenze sul funzlonamento

Nello  stadio  iniziale,  la  corrosìone  dei  dischi
può essere eliminata frenando  ripetutamente
con  forza.  Attenzione  però  a  non  mettere  a
repentaglio  la sicurezza degli  allri  utenti  della
strada!

ln  caso di avanzata corrosione dei  dischi  e/o

8i,a::.#:::,°,:,:£ia):U!'edi%=h|ig:e,e(S:ES:r;L:
delle   guarnizioni   devono   essere   controllati,
puliti   o   riparati    da   iin    Centro   Assistenza
BMW.

Come   è   noto.   Ia   massima   officacia   dolla
frenata  non  si  ottiene  con  le  ruote  bloccate,
ma  quando  queste  appena  girano  ancora  -
come  garantisce  automaticamente  l'ABS.  Se
l'ABS     dovesse     guastarsi,     oseguire     per
quanto  possibile  la frenata  intervallata

11  bloccaggio delle  ruote  è  pericoloso  perché,
quando  slittano,   1o  ruote  anteriori   non   per-
mettono  più  di  dirigere  la  vettura  e  le  ruote
posteriori  possono provocare lo sbandamen-
to e  l'Puscita di  coda".

Lunghi  trafti  in  discesa,  anche  ripidi,  in  mon-
tagna,   non   compromettono   l'efficacia   della
for::#eireen:i,evL3g:i:none(lt:nmcaar:igioinauiou:

matico,  nella  posizione  corrispc>ndente  della
leva  selottrice.)

L.effetto   frenanie   del   motore   può   essore
ancora  rafforzato  scalando  di  marcia - even-
tualmente  fino  alla   la  o  rispettivamente  alla
posizione  1 .

Se  il  potere  frenante  del  motore  non  è  più
sufficiente,  evitare  lo  frenate  prolungate  con
ridotta o media pressione sul pedale. Fronare
invece la vettura premendo con una certa de-
cisione   il   pedale   (attenzione   però  aj   veicolj
che  seguono!)  ed  eventualmente  ripetere  la
frenata  con  brevi  pause  (frenata  intervallata).
Le  fasi  di  raffreddamento  tra  gli  intervalli  di
frenata   proteggono   l'impianto   frenante   dal
surriscaldamento  e  mantengono  intatta  l'effi-
cacia  di frenata.

Attenzloiìe

!oa:£b#!gu:or£àr+ca:joc.:r®,v:a:.:'::i::dBài;Tftu:?:
io.n,.T.otf:::!#Licaì:JL¥ffm.k`:Ln.fno.'Le,::
raezT#ecd°oni%i°oTrosnpoertovlonMmancaro

::|:'oar,:ared®iopn®dda#':::greonoh![lzà:#c:|àca-
da lappotlnl, 8"ol® o altrl ogg®tll.
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Avveitenze sul funzionamento

I  pneumatlcl
lnformazlonl per la Sua slcurozza
1  pneumatici  radiali  approvati  dalla Casa sono
adeguati alla vettura e offrono  la massima si-
curezza  e  il  massimo  comfort di  marcia.

Lo carattorlstlche e Is g[ueta prosslono del
pneumatlc]  8ono dotemlnantl  non solo por
la loro durata, ma ln lerga mlsura anch. per
la 8[curozza dl  mar¢Ia.

Le    contestazioni    sui    pneumatici    derivano
spesse   volte   dall.errata   pressione   con   cui
vengono gonfiati.  lnoltre,  ne vìene fortemente
influenzata anche la tenuta di strada della Sua
BMW.

tp,:[,:a.esu,:9S:;au#Z.Z.:eLea,cmo::àg'àau:o,:',,¢.o:i
moso,   e   c®munqu®   sompre   prlma   dl   un
lungo vl899lo,  la prosslone del  pneumatlcl.

Specialmente  quando aumenta il  carico della
vettura occorre assicurarsi  che  sia  rispettata
la  pressione  prescritta.  Tenere  i  pneumatici
ad una pressione inferiore riduce la sicurezza
e  la stabilità di  marcia in  quanto  diminuisce  la
tenuta  laterale  e  la  resìstenza  delle  gomme
alle alte volocità a causa della maggior gualci-
tura e  del  maggior  riscaldamento;  inoltre,  ac-
cresce  la resistenza al  rotolamento con  con-
seguente aumento del consumo di carburan-
te  e  dell.usura  delle  gomme;  e  provoca  nei
pneumatici    danni    preliminari   che   possono
portare  a  incidenti.

Poich6   il   pericolo   di   aquaplaning   aumenta
sempre  notevolmente  con  l'aumentare  delb
velocità,  l'andatura di  marcia andrà adeguata
con    particolare    attenzione    alle    condiziori

8:#aonsà,taàdàepàgì?:,h:a.rispeftìvamentealb
Consigliamo di sostituire i pneumatici  quando
il  profilo  ha  raggiunto  una  profondltà  dl  2+3
mm.  Continuando  ad  usare  le  gomme,  alb
profondità  di  1,6  mm  nel  battistrada  l'Ìndica-
tore di usura sul fondo del profilo segnala che
è  stato  raggiunto  il  limite  di  usura  ammesso
(valido       in       tutta       Europa       a       partire
dall'1/1/1992).

Non  è  permesso incidere  più  profondamente
i  pneumatici  per aumentare  il  profilo:  è  facile
infatti danneggiare la carcassa.

Un  oorpo  estranoo  penetrato  nel]a  gomma
puÒ  causare  una  lenta  perdita  d'aria  riscon-
trabile  solo effettuando regolari  controlli delb
pressione.  ln  questo  caso,  il  pneumatico do-
vrebbe venir controllato,  riparato  o  sosti`uito
il  più  presto  possibile da un  Centro Assisten-
za BMW o da un gommista specializzato.

Sulle  strade  guaste  viaggiare  a  velocità  mo-
derata,  e  passare  con  estrema  precauzione
sugli  ostacoli  inevitabili,  come  bordi  di  mar-
ciapiedi,   onde   evltare   danni   non   visibili   ad
occhio nudo alla carcassa del  pn®umatlcl.



Awertenze sul funzionamento

gFr.cah.:cg.:iapn.dn:,,:,pg:|':v:cmceend,ànfno.aff,;anmap:
sim., far attenzione a non  strusciare  i llanclil
d®I  pnoumatlcl ai  rispettivi  bordi.

tTaenTfma:nÉ::um£##n:,:no a,,o pe,d,q] ,m.
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Sostltuzlone del  pneumatlcl
Per   mantenere   il   buon   comportamento   di

Fei|:ig,eds:Iàamvae.g:rea:.mnì:'3::sss.o'3isg:Tomd:
battistrada.   Non   è   approvato   l'impiego   di
pneumatici   ricostruiti,    in   quanto,   a   causa

€#ìsg:;sLbé,Ìeddffie:{:rnoztn,::8h3:Lcea:tsoe,g,eo,;a
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portamento e sicurezza di  marcia.
Avvlcond®monto d®Ilo mot® 8ugll a88I
La  curva  d'usura dei  pneumatici  è  differen`e
all'avantreno e al  retrotreno.
Nell'interesse  della  sicurezza  e  delle  migliori
condizioni   d'impiego   clell'assetio,   l.awicen-
damento ruote non è consigliabile.

Se  in  base  a  considerazioni  economiche  si
clesiderasse    l'awicendamento    delle    ruote
sugli assi,  osservare quanto  segue:

Eseguire  la sostituzione dello ruote  solo sullo
stesso  lato  della  vettura  (eventualmente  uti-
lizzando la ruota di scorta).

Si  possono avere  effetti  sfavorevoli  sul  com-
portamento frenante  e sull'aderenza al fondo
stradale.

L'awicendamento   dev.essere   sempre   ese-
guito a intervalli  brevi  (max.  5000  km).

Se  i  pneumatici  hanno  raggiunto  i  10  anni  di
vita  si  dovrebbe  continuare  ad  utilizzarli  ed
attenderne il consumo nell'esercizio  regolare
soltanto se in precedenza erano stati sempre
in  uso  in  condizioni  normali.  Altrimenti,  §osti-
tui,'i.

Se il pneuma`ico della ruota di scorta ha oltre

:oìtnanritgì:j:::ànnsee:3¥:e:,b;e%:yoedd:r:r,àusse:
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larlo più  con  le  gomme  nuove.

La  data  di  produzione  è  contenuta  nella  de-
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C®rchl  ruoto ® pneumatlcl

Monbr.  ®8cluslvamente  1  pnoumatlcl  em-
messl  dall®  BMW.
A  tronte  dolle  velocltà  masslm®  ragglungl-

à:,.,8£,nno.,:ri8.Cr:r::nd,=::'8®,=n,Vàn.fo:::=
#J::::.o`nE:hÉC#!8°nonotiadogniconiro
T®n®r  conto  dello  ®ventuall  dlsposlzlonl  dl
leggo vlgenu nol  dlv®rsl  Paesl.

La conoscenza del signìficato delle scritte fa-
cilita la scelta delle gomme giuste.  Per i pneu-
matici   radiali   sono   determinanti   le   seguenti
indicazioni:

\1

Diametro cerchio  in  pollici
(nei  pneum. TF`X  e TD  in  m
l#Ì:en8Ì!B:eriua#fazR)

(nei  pneum.  ZF`  davanti a F`)



Avvertenze sul funzionamento

Prieumatlcl  lnv®rnall

Se si montano pnoumatlcl  lnvernall - M  +  S
radiali  - montare  su  tutte  o  quattro  lo  moto
(meglio ancora,  su  tutte e  cinque)  pneumati-
ci   di   uguale   marca  e   uguale   profilo:   in   tal
modo è garantita una tenuta e  una  manovra-
bilità  sicura.

E'  bene  montare  ®8cluslvamonto  1  pneuma-
tlcl   lnvomall   conslgllatl   dalla   BMW.   Ogni
Centro   Assistenza   BMW   è   lieto   di   fornire
consigli    sulla    scelta    del    pneumatico    più
adatto all'uso  cui  si  intende  de§tinarlo.

Osservare       assolutamento        la       velocità
massima  prescritta  dalla  legge   per  1   diversi
pneumatici.

ln  Germania,   il   codice  della  strada  prevede
I'applicazione  nel  campo  vlslvo  del  pllota  dì
una terghetta  riportante tale valore,  nel ca§o
il  veicolo  raggiunga  velocità  massime  supe-
nori.
Questa    targhetta    può    essere    acquistata
presso  ogni  gommista  o  Centro  Assistenza
BMW.

Quando  la  profondità  del  bat{istrada  scende
al   di   sotto   dei  4  mm,   le   doti   .`invernali"   dei
pneiimatici     si     riducono    sensibilmente     e,
nell'interesse  della  sicurezza,   è   beno  sosti-
tuir'l.

Osservare le prosslonl prosci.Itt® p®r 1 pnou-
matlcl e far equilibrare le ruote dopo ogni so-
stituzione di  gomme  o cerchi.
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Pneumatico  radiale                                           Cerchio  in           Cerchio  in                            Profondità
(senza camera d'aria)                                    acciaio                  lega leggera                       d'inserimento

mm
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Cura e manutenzlone

11 slstema dl  manutenzlone  BMW
11  slstema di  manutenzlone  BMW è  impostato

bn[,[rà°edd°[,d:j:#on;#ep'eà::'feri?:?iìemn:e?tàdsì=
curezza di funzionamento della vettura e la si-
curezza del traffico.

La  regolare  manutonzione,  inoltre,  mantiene
elevato  il  valore  della vettura alla  rivendita.

Grazle  alle  tecnologie  adottate,  il  fabbisogno
di   manutenzione  viene  calcolato  in   manlera
ottimale  e  visualizzato  nel  Service  lntervall.

Prima    che    inizino    le    manutenzionì    legate
all'esercizio      della     vettura      (cambio      olio
motore,   ispezione   1   e   11),   vanno   eseguiti   ii
conti.ollo  pr®coneegna  e.  dopo  2000  km,  il
comrollo  rodagglo.
lndipendentemente    dalle    condizioni    d'uso
viene  indicato il  coi`trollo  annuale.

Si  assicuri  che  i  lavori  e§eguiti  siano  confer-
mati  nel  Libretto  di  servizio:  queste  annota-
zioni  sono  la  prova  della  regolare  manuten-
zione  della vettura o vengono  richieste,  p.es.,
per  le  prestazioni  di  garanzia.



Cura e manutenzione

La cura de[la vettura
La vernice della vettura protegge la carrozze-
ria grazie  alla sua strutt`ira  a  plù  Stratl.  Oltre
al  bagno  cataforetlco  per  l'applicazione  del
fondo,  è  anche  stato  eseguito  11  trattamento
protettivo  delle  parti   scatolate  con  materiali
realizzati    appositamente    e    collaudati    per
molti  anni.

L'intero  gruppo  pianale  viene  spruzzato  con
uno  strato  elastico  in  PVC  e  rivestito  quindi
con  una  verniciatura  protettiva  antirombo  a
base di cera.

In  occasione  del  conti.ollo  annualo  il  Centro
Assistenza  BMW  verifica  la  carrozzeria  e   la
parte  inferiore del  planale.  Maggiori  particola-
ri al  riguardo  sono forniti  nel  Librotto di  servi-
zio.

Nelle zone lndustrlall djversi agenti  inquinan-
ti -veli  di  ruggine,  depositi  calcarei, fuliggine
a contenuto oleoso, pjoggia contenente bios-
sido  di  zolfo  (acida)  e  altri -  se  non  si  cura  a
sufficienza  la vettura,  provocano  immancabil-
mente  danni  alla vernice  (lìmitati  di  solito  alle
superfici  orizzontali  esterne).

Nello   reglonl   cost[ore   I'elevato   contenuto
salino   e   l'umidità   dell'aria   favorlscono   par-
ticolarmente  la  corrosione.

Nelle zone troplcall,  oltre alla forte  irradiazio-
ne  ultravloletta  e  all'elevata  umidità  dell'aria,
dominano   {emperature   superiori   ai    +40°C
all'ombra.    ln    questo    caso    le    verniciature
chiare  vengono  riscaldate  fino  a  80° C,  quelle
sciire  fino  a  120°C.  L.azìone  prolungata  può
provocare -specialmente sulle superfici oriz-
zontali  della vernice  la formazione  di  crepe.

lnfluenz® amblenlall,  dlver§e da zona a zona,
possono   agire   sulla   vernice   della   vettura:

fo,:à:rer:zgu:n,q,int:::,r,àed:fi:t:u%ras;:P':i:à::
porre  l.auto.

Sporco   d®lla   strada,   macchie   di   catrame,
insetti  morti,  escrementi  di  animali  (forte  for-
mazione  alcalina),  ma  anche  residui  vegetali
(resina,    pollini)    contengono   agenti    chimici
ohe  a  lungo  andare  possono  causare  danni
alla vernice  (maccme,  rigonfiamenti. bruciatu-
re da acido, distacco dello strato coprente).

Le vernici  impiegate  dalla  BMW  corrispondo-
no  nella  struttura  e   nella  lavorazione  al   più
avanzato  livello  della tecnica attuale.

Chl     d®8ldera     occuparsl     personalmento

:%'sasocY,ras®drv#o|r8°8T:|:n;:ftBULawtH#
dotto glusto per ognl occorrertza,  In mlsui.o
pratlche e  maneggevoll.

Cura  dolla  vernlc®

Per prevenire gli  effetti  dell'azione  prolungata
di sostanze dannose per la vernice nelle zone
con   alto   tasso   d'inquinamento   atmosferico
(zone  industriali,  aree  ferroviarie)  oppure  in-
sudiciamento     .naturalen      (resine     vegetali,
pollini,   escrementi   di   uccelli)   è   consigliabile
lavaro la macchlna una volta alla settlmana.
ln  singoli  casi  di  particolare  gravità,  pulire  la
vettura   subito   dopo   l'insudiciamento   della
vemice.

Asporl®ro   sublto   benzina,   olio,   grasso   e
liquido  freni   che   si   fossero   rovesciati   sulla
vemice:   essi   provocano  infatti   cambiamenti
di   colore   o   scolorimenti.   Togliere   subito   glj
escrementi    degli     uccelli:     danneggiano     la
vernice.



Cura e manutenzione B±
11  lavagglo della vottura

Una    BMW    nuova    può    essere    lavata   sin
dall'inizio  negli  impianti  automatici,  oppure  a
mano.

Non  lavaro  la  vettura  con   il  cofano  motore
caldo,  dopo  una  lunga  esposizione  al  sole  o
sotto un sole cocente, onde evitare la forma-
zione  di  macchie  sulla vernice.

Facendo lavare la macchina in un lmplanto dl
la`ragglo automatlco, accertarsi  che
-nelle   vetture   con   elementi   applicati   sulla

carrozzeria  (p.es.  spoiler)  non  si  produca-
no  dannl.  Eventualmente  consultarsi  con  il
gestore  dell'impianto;

- Ie spazzole rotanti non esercitino una pres-
sione eccessiva,  e che la faso di risciacquo
venga esegu.ita con  molta acqua.

Normalmente      gli      impianto      di      lavaggio
moderni  rlspondono a questi  requisiti.
Prima di lavare la vettura, ammollare e aspor-
tare gli  insetti  morti.

::afi:tnueren::,,reagpg:::g:bià,eF::fàn?,o:8g.o:::
drebbero lavale a mano.
Sp®cialmente    d'inverno    è     buona    norma
lavare spesso la macchina, in quanto forte in-
sudiciamento  e  incrostazioni  saline  riportate
dalle strade  innevate  non solo sono difficili da
togllere,  ma a lungci andare  provocano danni
alla vettura.

Per  il  I®vagglo  a  mano ammorbidire  prima  lo
sporco    sulla    vemiciatura    con    un    getto
d.acqua  finemente  distribuito,  quindi  risciac-
quare.   Attenzione   a  non   indirizzare   il   getto
d'acqua   nolle   prese   e   nelle   uscite   d'aria
dell'impianto  di ventilazione.

Quindi  lavare  la carrozzeria con  una spugna,
un guanto per lavaggio o sim., usando quanto
più  acqua possibile  (al  massimo tiepida).  Co-
minciare dal tetto e risciacquare  di frequente
la  spugna.

Ia parte  inferiore  della carrozzeria e  le ruote
vanno  lavate  per  ultime,   possibilmente  con
una seconda spiigna apposita.

Dopo  11  lavaggio,  risciacquare  ancora  abbon-
dantemente  la vettura con  un  getto  d'acqua.
quindi    asciugarla   con    una   pelle    di   daino
pulita,  in  modo  che  non  si  formino  macchie
d'acqua.

Per proteggere  la vernico,  all'acqua di  lavag-
gio può ossere aggiunto un prodotto conser-
vant®..

S:ffìi'cieenTep''sìep':#agrì°uS:ndFì3:asnh°ann#:3:
reingrassante   nella  concentrazione   indicata
sulla  confezione.   Successivamente,   risciac-
quare con  molta acqua.
Attenzlono

Èo,!,,;,i!#Jj:pTjgistndp.e#Ìf:Ìrf:z"ii[:::d:e!



Cura e manutenzione

Dopo il trattamento della vemico, togliere dal
parabrezza  con  d®terslvo  apposlto.  i  resti
di  prodotto conservante e di silicone.

Plccol]  dffettl  dolla  vemlclatura  si  possono

:iàonc::r:ecnonna#obpoeTbri:àocHc:,:pB,%À:TyH
il fllm dl vemlce.  BMW.

11  nome  del colore  clella Sua vettura è  riporta-
to  su  una  targhetta  vicino  a  quolla  d'identifi-
cazione,  e  nella  prima  pagina  del  Libretto  di
sorvizio.

1  danni  provocati  dalla  proiezione  di  pietrisco
ed  i graffi devono essere subito ritoccatl.

Se  la  carrozzeria  presenta  danni  alla  vornice
già arrugginiti,  pulirli  con  una spazzola metal-
lica  e  spalmam  con  antiruggine  (proteggere
gli occhi e la pelle!).  Lasciar agire per qualche
minuto.    quindi    risciacquare    con    acqua    e
asciugare bene. Stendere lo strato di fondo o
lasciar   asciugare   bene,   quindi   stendere   la
vernice  coprente.  Dopo  qualche  giorno  luci-
clare  le  parii  ritoccate  e  sottoporle  a  tratta-
mento protettivo.

1  grossl  dsnnl  alla vernlc® dovrebbero  venir
eliminati  da  un  Centro  As§istenza  BMW  con
una     vemiciatura     professionale      eseguita
secondo le prescrizioni della Casa con  mate-
riali  originali  BMW.

Auenzlono

!;¥,Ìnig,:l:[?ÉErE|su:s:|:.8Ée:r!ij!:.éiÈ:ii
densa, dlffuslonl del plastlflcanto o gmtfl.

I,a vottura va  protetta dal  raggl  ultravlolettl
e      dallo      proclpltazlonl      pluttosto      con
un'attenta  cura,  ®d  oventualm®nto  con  una
tenda  parasole tlrata 50-0 cm  al  dl  sopra
del velcolo (p.es. duranto lo feTle ln  Paosl a
lmdlazlone solare estremamonte lort®).

La pulizia.  il  trattamento protettivo  ed  i  tratta-
menti   successivi   eseguiti   annualmente   dal
Centro  Assistenza  BMW  con  strumenti  spe-
ciali  sul  motore,  vano  motore,  parte  inferiore
del   pianale.   assi   o   gruppi   diversl,   offrono
un 'eccellente prot®zlono  antlcoi.ros[oi`e, im-
pediscono  le  correnti  di  dispersione  superfi-
ciali  e  consentono  di  indMduare  per  tempo
mancanze  di  tenuta.  Particolarmente  impor-
tante  dopo  la stagione  invernale.

1  paraurti.  le  modanature  cromate,  i  coprlruo-
ta e sim. vanno puliti e trattati accuratamente,
specie  in  inverno  quando  viene  sparso  sale
sulle strade innevate, con acqua ed eventual-
mente shampoo*. .

;::i#hlpl,n.àe.gftì`®g&e.r,ag::f|To:::téi:|omne:i:
durante  i  mesi  invernali;  non  uti[izzare  deter-
sivi   aggressivi,   acidi,   fortemente   alcalini   e

':,v,i:h.:sìp:,':gme:tàafi:àvadp::e.::d:Jtar,ee6doao,3
Casa   produttrice).

[1   lato   lntemo  dol   cilstall]   od   1  votrl  degll
specchl   si   puliscono   con   dotergonto   per
votrl.   senza   che   vengano   lasciate   strisce.
Non   mettere   a  contat`o   con   il   vetro   degli
speccm      prodotti      detergenti      cc)ntenenti
quarzo, come  pasto lucidanti e sim.

|Lo?,Fa8:|«|,n«::ìst|:#rriovnet;tàg,fent,|u'cn,:|re``ppa®i-i
verniciate   a   spruzzo   in   nero   opaco   vanno
lavati  con  acqua ed  eventualmente  l`aggiunta

#esnt:mg:|o`;.T:,T.PaE:ar;ati#noi'p,ràvse,::ià
possono  essere  eventualmente  trattate  con
un    prodot.o    detergente*    apposito.    Non
usare  assolutamente  solventi  come  diluente
alla nitro,  detergente a freddo,  benzine e  sim.

#npaacTUL:sg.1,TT,::::npo,;àa.ftfta,t:,p#:;cF.h:
con  spl.ay  al  slllcono..

Lo  spazzolo  del  terglci.Istallo  vanno  lavate
con  acqua  saponata.  E'  bene  sostituirle  due
volte all.anno  (prima e dopo la stagìone inver-
nale).

L® clnture dl slcurezza vanno pulite salo con
acqua leggermente  saponata  e  senza  smon-
tarle.   Non  lavarle  chimicamente,   perché  ciò
potrebbe  distruggere il tessuto.
Le  cinture  di  sicurezza  inerzial'i vanno  riawol-
te  solo  quando  sono  perfettamente asciutte:
i  nastri  delle  cinture  sporcm  infatti  non  si  ar-
rotolano    perfettamente    e    ccmpromettono
così  la  §icurezza.
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possono   essere   puliti   con   dotorg®nto   per      olettrostatiche.
li`toml'  .1  tappetini si possono togliere  per la
pulizia  del l'abitacolo.

Cura della stofla degll lnteml
Gli   schiacciamenti   che   si   producono   sulla
stoffa dei  sedili  nell'uso  quotidiano  si elimina-
no  spazzolando  .contropelo.  il  tessuto  con
una spazzola leggermente umida.

Lo  spostamento  superfic!ale  del  velluto  non
è  un  dffetto  di  quaJità e,  come  nei  tessuti  peT
uso domestico o  nelle  stoffe  per abìti,  non si
può evitare.
1  pelucchi  sulle stoffe  degli  intemi,  i  residui di
tessuti  o  di  pelle  di  daino  rimasti  attaccati  si
possono  togliere  con  una  spazzola  por  pe-

#=:L:ee°girinnasudsi:fai::r:id?gr:°s'S:°d.Ì.meLn:
sioni    vanno    eliminati    subito    con    acqua
tiepida,  d®torgente  per  lnt®ml.,  smacchla-
toro.  o  benzlna  pura..  Quindi  spazzolare  le
parti  in  stoffa.
Se  la vettura viene  lasciata  per  lungo  tempo
al  sole,  coprir®  i  sedili  per evitare  che  sbiadi-
Scano.

In  conseguenza  della  cari¢o   eloftrostatlca
del   rlvosllmentl   sodlll,   specie   con   bassa
umidità doll'aria,  i  trasportati  possono  riceve-
re   una   piccola   scossa   elettrica   se,   dopo

Cuia dell® p®ril  ln  pollo

La pelle della selleria*  impiegata dalla BMW è
un  prodotto  naturale  di  alto  pregio,  lavorato
con  le  tecniche  più  moderne,  ed  il  cui  livello
qualitativo può - con la dovuta cura - ossere
mantenuio  invariato  per annl.

Trattandosi  di  un  prodotto  naturale  non  alte-
rato  occorro tener  conto  delle  sue  proprietà
ma  anche  accettare  le  limitazioni  che  il  suo
uso  comporta  e  la  particolare  cura  di  cui  ha
bisogno.

E' necessarlo aver cura e pulire regolarmente
i rivestimentl, in quanto la polvere e lo sporco
della strada penetrano nei  pori  e  nelle  pieghe
provocando una forto abrasione  ed  11  prema-
turo  infragilimento della superficie  della  pelle.

Lasciando  la  macchina  per  lungo  tempo  aJ
sole,  copnro le  parti  stesse  oppur®  tutti  i  cri-
stalli  della  vettura,  per  evitare  che  le  parti  ri-
vestite  in  pelle  sbiadiscano.

Per   la   pulizla,    inumidire   leggermento   con
acqua uno straccio di lana o di maglia e pulire
'neéi:néJ:it::!'esì:on,Z:apeagqnu?:ed,qaunecs:;:'tlmn:

volta  la  pelle  asciutta  con  un  panno  morbido
pulito.

Le     superfici     in     pelle     molto     sporche     si

:::::ncoanpdu:àr:ja::entzncudceé:ì:]]v;erde,,ììÌ:::
d.acqua).   Le   macchie   di   grasso  e  d'ollo  si
tolgono    picchiettando   con    cau`ela,    senza
strofinare,    con    un    batuffolo    imbevuto   di
benzìna  bianca.
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Gli  interni  in  pelle  pulitj  (vorniciati)  vanno  trat-
tatj,  per  protezione  e  por  effetto  antielettro-

:teant:cfl,àornneKoa,me¥t[e.hdper;:aq::+,;#ì:,uangj;:[:
sottile con uno straccio morbido. Dopo che si
è  asciiigato.  fregare  ancora  un  poco  con  un
panno  morbido  pulito.
Facendo un uso normale della vettura, è con-
sigliabile  eseguire  ogni  sei  mesi  questo  trat-
tamento.

P®ll® dl  bul®lo  lndl®no*

per  ia  nomaie  maTIutenzione,  Usare  regoiar-
mente  solo  uno  speciale   gpiay  per  p®Ile.
secondo  le  relative  is`ruzioni.

Le    macchie    d'acqua    vanno    tolte    subito.
Evitare   l'eccessiva  umidità  causata  da  abi.ti
bagnati,    e    non    bagnare    troppo    la    pelle
quaiido  la si  pulisce.

Per  togliere  forti  insudiciamenti  si  puÒ  usare
un    deter§ivo    leggero    per   tessuti    delicati
senza  candeggiante   (2  cucchiai   per   1   litro
d'acqua).

La pelle di bufalo indlano è un prodotto natu-
rale  pmm  di  sofisticazioni,  e  può  qulndi  pre-
sentare   leggere  differenze   di   colore.   Sono
caratteristicho  normaJi  e  tipiche  anche  segni
naturali come antiche lacerazioni cicatrizzate,
smagliature      dell'epidermide       e       punture

g,',j,L:eo¥]èon°bnacghnéa,:rìacpeeti:àpaÉLnf:;odn°uVouj:
puÒ   portare   leggeri   scolorimenti   sugli   abiti
chiari.

•  ln vendha pre§so i  Centri Assistenza BMW
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La messa fuorl servizio della
vettura
Se  la vettura  deve  restare  in-utilizzata  per plù
dl  tre mosl, far eseguire  da  un  Centro  Assi-
stenza  BMW  i  seguenti  lavori  di  manutenzio-
ne:

1.   Pulizia   e   trattamento    protettivo,   owero
trattamenti   successivi,   di   motore,   vano
motore,  parle  inferiore  del  pianale,  assi  e

grauspa?`[àrja::?.ong:t::ngre3:|'i:'o3èftdue;L;
pulizia    interna    e    trattamento    protettivo
della  vernice  e   della  capote.   Pulizia  delle
guarnizioni   in   gomma   dei   cofani   e   delle
portiere,     strofinandole     poi     con     talco
oppure  olio  di  glicerina.

2.   Cambio  dell'olio  motore  e  del  filtro  a tem-
peratura      d'eseroìzio.      Come      ulteriore
misura  protettiva  per  il  motore  si  può  ag-
giungere  al  carburante  un   prodotto  ant}-
corroslone    attenendosi    alle    indicazioni
della Casa  produttrice.

3.   Controllare  il livello e  la ccincentrazione del
liquido   refrigerante;   se   necessario,   rab-
boccare.

4.   Controllare  il  livello  dell.acido  nelle  batte-
rie;  se  necessario,  aggiungere  acqua  di-
st"'ata.

5.  Vuotare  serbatoi  e  tubazioni  dell'impianto
lavavetro.

6.   Fare il pieno di carburante,  per evitare cor-
rosione   nel  serbatoio  causata  dall'acqua
d't  condensazìone.

7.  Aumentare la pressione dei  pneumatici  a 4
bar.

116

Immedlatamont®     prima     d]     formare     la
vottura,  eseguire  le seguenti operazioni:

1.   Frenare   sia  col   freno   a   peda]e   che   con
quello     a     mano     asciugando     dischi     e
tamburi,   affinché   ncm   venganc)   attaccati
dalla  corrosione.

2.   Lasciare la vettura in un ambiente asciutto
e  ben aerato,  innestare  la retromarcia o ri-
spettivamente  la  posizione  P  del  cambio
automatico;   so   necessario   assicurare   il
veicolo    contro    gli    spostamenti    con    il
cuneo  d'appoggio,  ma  non  tirare  il freno  a
mano.

3.   Smontare  le  batterie,  ricaricarle  e  deposi-
tarle  in  un  locale fresco  ma  non  gelido.

l)urante   11   perlodo  dl  formo  della  vothire,
eseguire  le  seguenti  operazioni:

1.   Al  più tardi dopo 3 mesi ricaricare le batte-
rie,  altrimentl  diventano  inservibili!

2.   Mettere  in  tunzione  l'impianto  d'aria  con-
dizionata  almeno  una volta  al  mese  (parti-

:roelààT):nat,,rimiFnifviaèntpeencno::ach:t,?gj:nee-
tlzzazione  dell'albero  del  compressore  si
secchi  e  che  fuoriesca  del  refrigerante.  11
motore deve continuare a girare fino a rag-
giungere  la  temperatura  d'esercizio   (lan-
cetta del teletermometro refrigerante circa
a metà fra i  due  settori colorati),  ad  evitare
la formazione di  condensa `e  la corrosione
interna del  motore.



Dati tecnlcl

Dati del motore, consumo di carburante
Prestazionl

Dimenslonl  e pesi
Rlfornlmenti

Rapporti del camblo
lmplanto  elettrico

Clnghie  trapezoldall



Dat[ tecnlcl

Dati del motoro, consumo dl carburante Prestazlonl
Velocltà  ma88lma                    (autolimitata)            km/h         250/250.

Awohonza                                                                          La    potenza   del    motore    e    le    prestazioni      Gli  oquipaggiamenti  supplemontari  possono
11   consumo   di   carburante   vione   rilevato   in       vengono misurate  in  base alle condizioni  pre-       influire   anche   in   mìsura   determinante   sulle
base      a     prescrizioni      di      prova     unitarje       viste  dalla  rl§pettlva  norma  DIN   (con  l'oqui-prestazic>ni  e  sul  consumo,  in  quantonormaJ-
(DIN 70  030/1  ECE) e non è affa«o iden(ico al       paggiamento di sorie del veicolo).  Glj  scosta-      mente   vengono   modfficati   il   peso   ed   il   C[
consumo  medio,  che  dipende  da  mom  fattori       menti  ammessi  sono  essi  pure  stabiliti  dalle      clella vettura_(portab?gag_li  sul  tetto,  pneuma-

ticj  più  larghi,  specchi  retrovisori  supplemen-
tari,  ecc.).



Dati tecnici

Dlmenslonl e pesl

Altezza  (senza carico)                                                                                                                                                                                                mm                        1340

(ln  ordine  di  marcia.  con  serbatoio  pieno,  senza optionals)

P®8o  rlmorchlebll®  (Italìa)                                                                                                                                                                                                                kg                           1600
Riguardo  alla  possibilità di  aumentare  il  peso  rimorchiablle,  si  consulti  con  il  Suo  Centro  Assistenza  BMW.

C®rloo ammosw sul ganclo dl tialno 50 kg  (75 kg soltanto in abblnamento al  mollegglo per rimorchio BMW)

Capacltà d®l  bagagllalo (secondo VDA)

ÉÌ



Dati tecnici

Fl llornlmenti                                                                                          Litri                                                     Note

lmpianto  lavavetro

lmpianto  lavafari
(bocchettone  di  riempimento  nel  bagagliaio)



Dati tecnici

Rapporll del cambio
Cam bio             Cambio
a 6 marce        automatico

2a marcia                2.53                     1,48

L'lmplanto  elettrico                                     Le  cinghie trapezoldall
Batterie                      2 da  l2 V, 65 Ah ciascuna     Altomatore -servosterzo

ÉÈ
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